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RAPPORTO AMBIENTALE (ai sensi dell’art.9 del D.Lvo 152/06) 
 
 
Il Rapporto Ambientale costituisce parte integrante della documentazione del 
Piano adottato. 

 

Il rapporto ambientale si propone di individuare, descrivere e valutare gli effetti 
significativi che l’attuazione dei contenuti della Variante Strutturale al Piano 
Regolatore Comunale, potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale, 
nonché le ragionevoli alternative adottabili in relazione agli obiettivi ed all’ambito 
territoriale del Piano. 

 
ILLUSTRAZIONE CONTENUTI ED OBIETTIVI DELLA VARIANTE DI PIANO 
Contenuti generali del Piano 
La variante strutturale adottata si configura quale variante di revisione di carattere 
generale in quanto provvede alla completa sostituzione delle rappresentazioni 
cartografiche a partire dalle basi catastali, delle norme tecniche di attuazione, 
recependo le indicazioni emerse dagli studi geologici di supporto sintetizzati dal 
punto di vista operativo da una nuova carta dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica del territorio abbinata ad una proposta normativa specifica adeguata 
al nuovo complesso normativo vigente. Parimenti per quanto attiene alla 
programmazione commerciale comunale ed i parametri urbanistici ed edilizi del 
Regolamento Edilizio comunale conforme al tipo regionale. 
Obbiettivi del Piano 
Obbiettivo principale del piano, oltre al necessario adeguamento ai disposti 
normativi vigenti, è quello di promuovere il completamento del tessuto 
residenziale esistente, ricercando il recupero di edifici dismessi attualmente 
ricompresi all’interno del tessuto residenziale consolidato. Gli obiettivi di tutela 
ambientale perseguiti nel piano e le modalità operative adottate per il loro 
conseguimento sono rappresentati dalla tutela del Patrimonio Culturale 
Ambientale attraversi i disposti normativi di cui al capo IV delle N.T.A. e la tutela 
del patrimonio ambientale, attraverso l’introduzione, tra le tavole di piano, della 
vincolistica ambientale e della nuova normativa di tutela e governo attraverso 
quanto indicato al capo V delle N.T.A.. 
Nello specifico il capo IV delle N.T.A. ricomprende tra i valori culturali da 
salvaguardare, gli insediamenti aventi carattere storico-documentale compresi i 
nuclei minori e gli edifici sparsi in area agricola, come gli elementi costruttivi 
decorativi tradizionali. La normativa di salvaguardia è contenuta  nell’art.10 delle 
N.T.A. che di seguito si riporta per stralcio: 
 
 



Art. 10    NORMATIVA DI SALVAGUARDIA DEI VALORI AMBIENTALI CULTURALI. 

• [1] PREMESSA. 

Nell’ambito degli interventi consentiti nelle varie zonizzazioni, qualora vengano ad essere 
interessati ambiti o elementi di cui all’art. precedente, é richiesta l’applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi successivi ove queste risultino maggiormente restrittive rispetto a quelle indicate 
per la particolare zona in esame.   

• [2] INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

Gli interventi devono avere lo scopo di migliorare in generale le condizioni prestazionali, 
adeguandole alle attuali esigenze di abitabilità, salvaguardando i valori architettonici ed edilizi del 
patrimonio di antica formazione, ed eliminando gli aspetti di contrasto ambientale per quanto 
riguarda il patrimonio edilizio di nuova edificazione 

Gli elementi costruttivi e decorativi di seguito elencati, caratteristici del patrimonio edilizio di 
antica formazione, dovranno essere valorizzati e recuperati attraverso interventi di restauro 
conservativo: 

-architravi e stipiti lavorati o portanti riferimenti alfanumerici e fasce a riquadratura, presenti su 
aperture esterne; 

-meridiane, stemmi, affreschi; 

-volti e sottopassi stradali; 

-particolari coperture lapidee e/o comignoli tradizionali e loro elementi decorativi; 

-loggiati ad archi od architravi; 

-elementi testimoniali della tradizione costruttiva e decorativa locale; 

Con esclusione degli interventi di manutenzione ordinaria, ogni ulteriore intervento é subordinato 
alla sostituzione od eliminazione di quei materiali che risultano in contrasto con il contesto 
ambientale di riferimento. 

Ove vi sia la presenza di parti compromesse, deve esserne previsto, anche se in modo graduale nel 
tempo, il ripristino, al fine di recuperare omogeneità architettonica ed ambientale. 

Nella fase progettuale dovrà essere opportunamente illustrato, anche con dettagliata 
documentazione fotografica, lo stato di fatto, al fine di evidenziare le caratteristiche tipologiche, 
costruttive  e decorative, nonché i materiali e lo stato di conservazione.  

 Per il valore storico, artistico, ambientale e testimoniale che rivestono, tutti gli elementi  
tradizionali di arredo urbano, quali fontane, pozzi, lavatoi pubblici, muri di sostegno e recinzione  
in pietra, scalinate lapidee, acciottolati e selciati, trottatori binari stradali, cappelle, lapidi, 
monumenti ed elementi simili, esistenti sull’intero territorio comunale, anche se non 
espressamente individuati cartograficamente sulle tavole di P.R.G., sono da ritenersi beni culturali 
minori soggetti a salvaguardia e tutela. Per questo sugli elementi citati e sugli assimilabili, sono 
consentiti unicamente interventi di manutenzione e restauro conservativi. 



• [3] INTERVENTI DI NUOVA EDIFICAZIONE. 

In fase di progettazione é richiesta una particolare attenzione all’armonizzazione del rincalzo del 
nuovo manufatto con il contesto paesistico. A tal fine viene limitata la rimodellazione del terreno 
delle aree di pertinenza con una quota massima di scavo o riporto, rispetto alla quota naturale del 
terreno, pari a 1,2m raccordata con la quota naturale attraverso scarpe aventi pendenza compresa 
tra + o – 10° (sessagesimali) rispetto alla naturale. 

Su prospetti, coperture e pavimentazioni esterne, i materiali ed i colori di finitura dovranno essere 
scelti in modo da armonizzarsi con l’ambiente circostante e preferibilmente tra quelli 
tradizionalmente in uso nella zona. Ove l’intervento edificatorio, per altezza o volume, determini 
un particolare impatto, viene fatto obbligo di messa a dimora di alberi, arbusti o siepi in adeguato 
numero, dimensione e qualità, atti a svolgere funzione di mascheramento ed integrazione, 
riducendo gli aspetti di contrasto ambientale. 

 

• [4] INTERVENTI IN AREE DI TUTELA NATURALISTICA E PARCHI URBANI. 

Negli interventi riguardanti tali aree, oltre al rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti 
ed alle specifiche norme di zona (art. 40-41 delle presenti norme), i fattori ambientali dovranno 
essere necessariamente essere inseriti tra i parametri dell’analisi progettuale. 

 

• [5] MODIFICAZIONI DI CUI ALL’ART.17, COMMA 8° PUNTO F DELLA L.R. 56/77 e  
s.m.i.; 

Le modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento,  ai sensi dell’art.17, comma 8° punto f 
della L.R. 56/77, sul patrimonio edilizio esistente, sono da escludersi per i fabbricati che il presente 
Piano sottopone ai soli interventi di RC1 ed RC2, così come definiti dall’art. 5 delle presenti norme. 
Per tali casi le modificazioni parziali o totali ai singoli tipi di intervento (RC1, RC2) sono da 
assoggettare alle procedure di cui all’art. 17 comma 7° della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

 

Il  capo V elenca le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, idrogeologico, i 
corpi idrici superficiali, sorgenti e pozzi e gli ulteriori ambiti di salvaguardia  
ambientale. Tra questi ultimi le aree di valore ambientale VA e quelle di recupero 
RA rappresentano riconoscimenti esterni agli ambiti richiamati dalla normativa 
vigente, proposti con la formulazione della variante allo S.U.G.  vigente. Le norme 
operative sono  contenute ai commi 1°e 2°   dell’art.15 che si riprendono per 
stralcio : 

 

 

 



Art. 15      AMBITI DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

 

• [1] AREE DI VALORE AMBIENTALE E PAESISTICO   VA 

Aree di particolare pregio ambientale e paesistico; in questi ambiti sono vietate le nuove 
costruzioni, la modificazione dell’uso del suolo, le nuove recinzioni ad esclusione di quelle lignee 
di tipo tradizionale dotate di rete metallica aventi altezza massima pari a 1,10m ed ogni altro 
nuovo manufatto salvo le opere di bonifica (rinaturalizzazione, sistemazione idrogeologica, 
contenimento e consolidamento dei versanti) il passaggio di opere di urbanizzazione a rete e la 
coltivazione. Tutti gli interventi ammessi dovranno essere realizzati nel rispetto di quanto previsto 
dalle norme di salvaguardia dei beni culturali ambientali di cui agli articoli 9 e 10 delle presenti 
norme.  

 

• [2] AREE DI RECUPERO AMBIENTALE   RA 

Parti del territorio generalmente inedificate caratterizzate da valore ambientale, che risultano di 
contorno ad ambiti problematici dal punto di vista geologico, tecnico (in quanto sede di opere di 
urbanizzazione) o naturalistico. In tali parti del territorio, ove la normativa geologica non risulti 
maggiormente restrittiva, oltre alla coltivazione, sono ammissibili solamente interventi di recupero 
ambientale; per tale motivo sono da ritenersi vietate nuove opere o costruzioni o movimenti terra 
non legati ad opere di sistemazione idrogeologica, di contenimento e consolidamento dei versanti, 
e di realizzazione di opere di urbanizzazione non altrimenti localizzabili, di ricostituzione della 
copertura vegetale. Vista la posizione di contorno rispetto a situazioni di criticità dell’uso del 
suolo, anche in caso di interventi puntuali e limitati, dovrà comunque essere effettuata rispetto ad 
un ambito sufficientemente ampio, la valutazione d’impatto delle opere in progetto. Sono 
ammesse nuove recinzioni nei limiti proposti dal comma precedente per le aree di Valore 
Ambientale e Paesistico. Visto il valore ambientale di tali aree, gli interventi ammessi devono 
essere realizzati nel rispetto di quanto previsto dalle norme di salvaguardia dei beni culturali 
ambientali, di cui agli articoli 9 e 10 delle presenti norme, preferendo, ove possibile, le opere di 
ingegneria naturalistica, agli interventi di tipo tradizionale. 
 
• [3] GALASSINI. Aree vincolate dal DD.MM. 1.08.1985 “ Zona del lago di Viverone e della 
Serra Morenica”. 

 

• [4] S.I.C.  Aree di individuazione dei biotopi e siti di Interesse Comunitario ; Serra di Ivrea 
(ITI1110057); La Bessa (ITT113001); Riserva Naturale Speciale “ La Bessa” ( L.R. 24/85). 

                                 

Completano il quadro i riferimenti alle aree SIC e quelle vincolate ai sensi del D.M. 
1/8/85 “Galassini” 
 
 
 
 



Obiettivi del Piano Azioni del Piano Valutazione Impatti Misure di 
Compensazione 

Norme e/o previsioni correlate Indicatori di 
Monitoraggio 

Sostituzione delle cartografie 
di base e delle 
rappresentazioni cartografiche 
di piano 

Trasposizione dei dati di piano 
su nuova base cartografica 
catastale in coordinate Cassini 
Soldner, mosaicata 
effettuando giunzioni 
unicamente sui bordi foglio, in 
coerenza con quanto adottato 
dall’Amministrazione 
Provinciale per il proprio GIS e 
gli strumenti di pianificazione 
provinciali, trasformata in 
coordinate UTM32, WGS84 per 
compatibilità con BDTRE 
regionale 

Maggiore facilità di 
consultazione, aggiornamento 
stato di fatto; Semplicità di 
confronto e sovrapposizione 
con cartografia regionale. 

Nessuna Aggiornamento e sostituzione 
completa delle 
rappresentazioni cartografiche  
e normative. 

Non necessari 

Adeguamento normativo del 
comparto Commerciale 

Formazione ed adozione dei 
criteri di programmazione 
commerciale comunale in 
coerenza a quanto disposto 
dalla vigente normativa di 
settore. 

Incentivo all’apertura di 
attività di vicinato nel tessuto 
esistente; 

Nessuna Sono presenti nei disposti 
normativi relativi alle aree a 
standards, come nelle singole 
aree normative, i necessari 
riferimenti ai contenuti dei 
Criteri di Programmazione 
Commerciale Comunale 
approvati in relazione ai 
riconoscimenti e 
caratterizzazioni effettuate. 
E’ stato riconosciuto un solo 
addensamento storico 
rilevante ed offerta la 
possibilità di riconoscere, in 
sede di istanza  localizzazioni 
urbane L1; non sono state 
individuate, dal punto di vista 
urbanistico, aree a vocazione 
commerciale da riferirsi a 
specifica zonizzazione. 
 

Non Necessari 

Adeguamento normativo 
normativa Acustica Ambientale 

Verifica delle compatibilità 
delle previsioni di piano al fine 
di escludere le previsioni che 
determinano nuove criticità 
acustiche non superabili con la 
proposta di riformulazione 
avanzata. 
 

Evidenziazione preventiva di 
potenziali situazioni di 
accostamento critico; 

Nessuna Alcuni aspetti di mitigazione 
od eliminazione di criticità 
acustiche, sono contenuti nelle 
specifiche norme di zona di 
alcuni comparti produttivi e 
commerciali. 
 
 
 
 
 

numero  esposti riguardanti la  
segnalazione  di rumori 
molesti (N°); 
incidenza superficie classificata 
in zona 4- 5- 6 sul totale delle 
aree urbane(%); 



Obiettivi del Piano Azioni del Piano Valutazione Impatti Misure di 
Compensazione 

Norme e/o previsioni correlate Indicatori di 
Monitoraggio 

Adeguamento della normativa 
Geologico Tecnica 

Riformulazione generale degli 
studi geologico tecnici di 
supporto alla variante con 
proposta di condivisione di un 
quadro del dissesto e della 
sintesi delle idoneità 
all’utilizzazione urbanistica. 

Conoscenza puntuale delle 
situazioni di criticità del 
territorio; 

Nessuna Capo VII delle N.T.A.; specifici 
riferimenti nelle singole aree 
normative; crono programmi 
per la minimizzazione del 
rischio dei comparti ricadenti 
ai aree IIIb. 

Aspetti di mitigazione del 
rischio in ambiti classificati 3b 

Promozione del 
completamento e del recupero 
dei comparti produttivi 
presenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consolidamento delle attività 
insediate nel quadro di 
riformulazione delle 
infrastrutture funzionali 
previsto al fine di permettere 
una maggiore attrattività per il 
recupero delle aree produttivi 
esistenti. 

Recupero di manufatti 
dismessi o sotto utilizzati; 
creazione di posti di lavoro; 
incremento del traffico 
veicolare da e per i comparti; 

Per quanto applicabili i disposti 
di cui all’art. 24bis delle 
N.T.A.; 

Individuazione delle singole 
peculiarità dei comparti 
esistenti, in un quadro di 
generale superamento delle 
modalità attuative attuali. 
Non sono state individuate 
nuove aree per impianti 
produttivi, cercando di 
minimizzare l’onerosità dei 
prossimi interventi di recupero 
di quanto già in essere, che si 
presume non possano che 
essere  di contenute 
dimensioni. 
Si è, di fatto,  minimizzata la 
progettualità di 
ristrutturazione che un 
intervento unitario sottoposto 
a preventiva formazione di 
S.U.E. avrebbe potuto 
consentire. 

Produzione di rifiuti urbani (t) 
- Produzione rifiuti urbani pro 
capite (t/abitanti); 
- aree soggette ad abbandono 
o smaltimento abusivo di rifiuti 
(N°); 
- numero  esposti riguardanti 
la  segnalazione  di rumori 
molesti (N°); 
incidenza superficie classificata 
in zona 4- 5- 6 sul totale delle 
aree urbane(%); 
 



Obiettivi del Piano Azioni del Piano Valutazione Impatti Misure di 
Compensazione 

Norme e/o previsioni correlate Indicatori di 
Monitoraggio 

Incremento della popolazione 
residente; Sviluppo del 
comparto residenziale 
mediante recupero del 
patrimonio edilizio esistente di 
ambiti  contigui o interstiziali 
al tessuto urbano consolidato. 

Riconoscimento delle effettive 
pertinenzialità del tessuto 
edificato residenziale recente e 
conseguente adeguamento 
delle rappresentazioni 
cartografiche; Inserimento, in 
abiti ritenuti connettivi o 
contigui al tessuto residenziale 
consolidato, di nuove aree per 
la realizzazione di edifici 
prevalentemente di tipo uni o 
bifamiliari o piccole schiere, 
con attenzione alle 
intenzionalità dichiarate per 
prime case di residenti o nuovi 
nuclei familiari derivati ed alla 
complementarità di tali 
potenziali ambiti residenziali 
comunali alla progettualità 
extra comunale. 
Si è valutato di proporre un 
insieme di nuovi ambiti per 
edificazione in completamento 
od espansione, 
dimensionalmente consistente, 
nel tentativo di realizzare da 
un lato un tentativo di 
perequazione del costo delle 
aree e dall’altro garantire una 
minima disponibilità di aree sul 
mercato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Positivi: 
Mantenimento o incremento 
della popolazione; 
mantenimento conseguente 
dei servizi di base legati 
all’istruzione, sanità, rifiuti, 
temi collettivi, strutture per lo 
sport ed il tempo libero, 
attività culturali e religiose; 
Mantenimento delle attività 
commerciali di vicinato e di 
somministrazione, presenti nel 
tessuto urbano. 
Negativi: 
Incremento del traffico 
veicolare, della necessità di 
posti auto, del consumo di 
acqua potabile e necessità di 
depurazione reflui, incremento 
della produzione di rifiuti, 
consumo ed 
impermeabilizzazione di suolo 
agricolo, incremento delle 
emissioni in atmosfera per usi 
domestici e riscaldamento. 

Per quanto applicabili i disposti 
di cui all’art. 24bis, Capi III e 
XII delle N.T.A.; 

Inserimenti cartografici nelle 
tavole di piano di aree di 
completamento e nuova 
edificazione; riformulazione 
disposti normativi specifici di 
zona e delle relative modalità 
di attuazione. Misure 
compensative e di Mitigazione 
di cui all’art. 24bis delle N.T.A. 

- Incremento n° residenti [%]; 
- Incremento n° residenti in 
fascia di età attiva (25÷65) 
[%]; 
- Densità abitativa su 
superficie urbanizzata 
(abitanti/Km2); 
- Saldo naturale (abitanti); 
- Saldo migratorio (abitanti); 
- Indice di consumo di suolo 
da superficie urbanizzata= 
superficie urbanizzata 1/Sup. 
territoriale di riferimento 
x100(%); (consente di 
valutare l’area consumata da 
parte delle superfici 
urbanizzate all’interno della 
superfice territoriale di 
riferimento) 
- Indice del consumo del suolo 
agricolo consumata dalla 
edificazione in completamento 
o nuova/ superficie territoriale 
di riferimento x100 (%) 
- Produzione di rifiuti urbani (t) 
- Produzione rifiuti urbani pro 
capite (t/abitanti); 
- aree soggette ad abbandono 
o smaltimento abusivo di rifiuti 
(N°); 
- numero  esposti riguardanti 
la  segnalazione  di rumori 
molesti (N°); 
incidenza superficie classificata 
in zona 4- 5- 6 sul totale delle 
aree urbane(%); 
_Impianti telecomunicazione e 
radiotelevisione (N°); 
 



Obiettivi del Piano Azioni del Piano Valutazione Impatti Misure di 
Compensazione 

Norme e/o previsioni correlate Indicatori di 
Monitoraggio 

Valorizzazione dei temi 
collettivi quale elemento di 
riconoscimento ed 
appartenenza al comune 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affidamento della necessità di 
espressione dello status 
collettivo, al confronto con la 
grandiosità e bellezza dei temi 
collettivi, da spingere nella 
loro progettazione e 
successiva realizzazione, sino 
all’ottenimento di un giudizio 
di raggiunta confacenza al 
bisogno di rappresentazione 
della collettività. 
Tra le azioni, oltre al 
riconoscimento e 
valorizzazione dei temi 
collettivi (es. piazze e via 
tematizzate formanti il 
connettivo dell’esigenza 
estetica della collettività),viene 
ricercata una riproposizione di 
tali temi quale elemento 
essenziale delle nuove 
progettazioni sia del costruire 
nel costruito ma anche del 
tentativo, sempre difficile, di 
ricomposizione e 
caratterizzazione, degli ambiti 
che nel passato più recente 
sono cresciuti e si sono 
consolidati, dimenticandone 
spesso ruolo e significato, 
riducendolo sovente in mero 
esercizio aritmetico di ricerca 
di copertura di uno standard 
ancorché indispensabile.  

Caratterizzazione dei nuclei 
urbani e incremento del senso 
identitario dei residenti quale 
collettività; 

Ove applicabili quelle indicate 
dall’art. 24bis delle N.T.A. 

Previsione di nuove aree ad 
uso pubblico che permettano 
sia di iniziativa pubblica che 
legate agli interventi di nuova 
edificazione a copertura delle 
necessità non solo 
dell’intervento ma dell’intero 
nucleo edificato circostante. 

Superfici realizzate per nuove 
piazze tematizzate [m2]; 
Lunghezza nuove piste ciclabili 
[m]; 
Lunghezza nuovi viali o 
tematizzazioni viabilità 
esistenti [m]; 



Obiettivi del Piano Azioni del Piano Valutazione Impatti Misure di 
Compensazione 

Norme e/o previsioni correlate Indicatori di 
Monitoraggio 

Valorizzazione e tutela del 
patrimonio collettivo di valore 
storico documentale, artistico 
ed archeologico presente nel 
territorio comunale 

Ridefinizione cartografica degli 
ambiti di antica formazione e 
dei nuclei minori di valore 
storico documentale e dei 
singoli tipi di intervento, 
giungendo in alcuni casi a 
definire attraverso schedature 
particolari interventi con 
caratteristiche di singolarità. 
In questa operazione è stata 
coinvolta direttamente 
l’Amm.ne Comunale 
effettuando congiuntamente i 
sopralluoghi che hanno 
consentito di proporre 
interventi estremamente 
articolati e particolareggiati; 
oltre a riconoscere e 
cartografare l’insieme di beni 
culturali minori quali fontane, 
meridiane, affreschi, volti e 
sottopassi stradali, loggiati, 
elementi decorativi e 
costruttivi di pregio 
riconoscibili alla tradizione 
locale. 

Caratterizzazione dei nuclei 
urbani e incremento del senso 
identitario dei residenti quale 
collettività; 

Ove applicabili quelle indicate 
dall’art. 24bis delle N.T.A. 

Adeguamento cartografico; 
ridefinizione tipi di intervento 
e norme di tutela; schedature 
tipi di intervento particolari. 
Esclusione degli interventi di 
ristrutturazione urbanistica. 

N° vani rustici o dismessi, 
recuperati agli usi residenziali 
nei nuclei di antica formazione 
e di valore storico 
documentale. 
N° residenti nei nuclei di 
antica formazione e di valore 
storico documentale. 

 



RAPPORTO CON ALTRI PIANI PERTINENTI (PTR, PTP,PPR,PRG COMUNI CONTERMINI); 
I contenuti del piano sono coerenti con quanto indicato  dal Piano Territoriale 
Provinciale per quanto attiene all’analisi della vincolistica ambientale, non 
essendo presenti elementi progettuali differenti; risulta essere coerente con gli 
strumenti vigenti dei comuni contermini (vedi quadri di mosaica tura allegati al 
documento). 
 Di seguito si riporta l’elenco dei piani e programmi ai differenti livelli istituzionali e 
territoriali che agiscono sulle diverse componenti ambientali comunali, rispetto ai 
quali è verificata la coerenza dei contenuti della variante allo S.U.G. vigente. Da 
questi è stato possibile estrarre un quadro conoscitivo dell’ambiente locale ed 
indicatori necessari alla fase di monitoraggio. 

 Piani e Programmi a livello Regionale Piani e programmi a livello 
Provinciale 

Piani e Programmi a livello 
Comunale 

Coerenza con i contenuti della 
variante strutturale 

Paesaggio e beni 
culturali 

Piano Paesistico Regionale   Non sono presenti elementi in 
contrasto; gli elementi di 
tutela indicati sono ricompresi 
nel PTP e nella variante allo 
S.U.G. comunale proposta 

Biodiversità e 
Natura 

Piani di gestione SIC e ZPS 
Piani d’area e naturalistici delle 
aree protette 
Piano faunistico venatorio 
Piano ittico regionale 
Piani Forestali Territoriali 

Piano faunistico 
venatorio 
Piano ittico provinciale 
 

 Il comune è interessato da 
SIC (Serra di Ivrea IT1110057 
e La Bessa IT1130001), Aree 
Protetti Regionali (LR24/85); 
dagli ulteriori piani non 
emergono disposizioni, 
progettualità o vincoli in 
contrasto con la variante 
proposta 

Acqua Piano tutela delle acque 
Piano Direttore delle risorse 
idriche 

 Piano d’ambito ATO2 
Piani stralcio 

Non sono presenti contenuti 
in contrasto; gli elaborati 
conoscitivi allegati evidenziano 
la coerenza delle previsioni di 
piano con i piani sovraordinati 
e contermini. 

Suolo Piano Territoriale Regionale 
Piano di Assetto Idrogeologico 
Piano di sviluppo rurale 

Piano territoriale 
Provinciale 

Piano Regolatori 
Comunali 

Non sono presenti contenuti 
in contrasto; gli elaborati 
conoscitivi allegati evidenziano 
la coerenza delle previsioni di 
piano con i piani sovraordinati 
e contermini. 

Aria ed Emissioni Piano regionale per il 
risanamento e la tutela della 
qualità dell’aria 
Piano Regionale dei Trasporti 
 

Piano d’azione 
miglioramento qualità 
dell’aria 
 

 Non sono presenti elementi in 
contrasto; gli elementi di 
tutela indicati sono ricompresi 
nel PTP e nella variante allo 
S.U.G. comunale proposta 

Rumore   Piano di Classificazione 
Acustica (in itinere) 

Specifico studio di coerenza 
elaborato da ARPA in 
relazione alle nuove previsioni 
di variante. 

Energia Piano energetico ambientale 
regionale 

Piano d’azione per 
l’energia 

 La progettualità di piano non 
presenta elementi di 
interazione con i piani sovra 
comunali 

Rifiuti Piano regionale di gestione 
rifiuti 

Programma provinciale 
di gestione rifiuti 

 La progettualità di piano non 
presenta elementi di 
interazione con i piani sovra 
comunali 

Popolazione 
salute ed 

economia locale 

Piano Socio-sanitario 2007-
2010 

Piano di emergenza 
esterno della Prefettura 

 La progettualità di piano non 
presenta elementi di interazione 
con i piani sovra comunali 



VALUTAZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE E SUA PROBABILE EVOLUZIONE 
SENZA L’ATTUAZIONE DEL PIANO: scenario di riferimento 
Lo scenario di riferimento è composto dalla sintesi degli studi effettuati a livello 
regionale, provinciale e locale dalla strumentazione urbanistica vigente. La 
maggior parte dei dati significativi a livello comunale è stato tratto dal dossier 
comunale del Piano Territoriale Provinciale che risulta essere un articolato quadro 
di sintesi di tutta la strumentazione esistente. 
Le attuali previsioni dello S.U.G. vigente, derivano da una progettualità del tutto 
simile a quella della nuova proposta. La volontà di mantenere o, se possibile, 
incrementare la popolazione residente, è elemento indispensabile al 
mantenimento e miglioramento dei servizi che possano essere offerti. L’estrema 
frammentazione dell’abitato esistente di antica formazione, frutto di una civiltà 
rurale legata alle risorse agricole, contrasta che le odierne necessità di economia 
nell’organizzazione dei servizi a fronte di un livello prestazionale in continua 
crescita. 
L’ambiente comunale di Zubiena  può essere descritto attraverso i seguenti 
sottoinsiemi: 
 

- Territorio agricolo; caratterizzato da una estesa copertura boschiva, da un 
contenuto numero di aziende agricole di piccole dimensioni a conduzione 
familiare e da poche aree tenute a prato/pascolo o seminativo. 
La quasi totalità è ricompresa a vario titolo in ambiti vincolati o tutelati per 
peculiarità naturali (area protetta, S.I.C. Serra Morenica, aree boscate) Non 
è presente una progettualità specifica in grado di modificare in modo 
apprezzabile o di contribuire ad una evoluzione allo stato attuale. L’ambito 
della Bessa   ricompreso nelle aree di tutela dalla sua istituzione, presunte 
valenze di naturalità  ed unicità morfologica intatta che non hanno ancora 
raggiunto le potenzialità turistiche possibili, con particolare riguardo per i 
nuclei antichi di Vermogno, Riviera, Roletti e Filippi, che ne punteggiano il 
confine ovest. 
 

- L’edificato di antica formazione; Zubiena si caratterizza per una elevata 
quantità di piccoli nuclei  posti in corrispondenza di particolarità 
morfologiche del territorio o culminazioni. Gli interventi effettuati negli anni, 
contenuti dal punto di vista numerico, non hanno modificato la percezione 
del tessuto originario né  le caratteristiche degli edifici, nella maggior parte 
dei casi, di contenute dimensioni come leggibili i caratteri di una ruralità 
priva di eccessi. Le previsioni vigenti hanno proposto una maggior 
omogeneità nella tipologia di intervento, che in molti casi non ha prodotto i 
risultati sperati. La frazione Riviera, per la parte in stretta contiguità con il 
comune di Mongrando, possiede l’unico comparto produttivo realizzato a 
cavallo tra gli anni settanta ed ottanta in assenza di un disegno unitario; la 



crisi produttiva ha portato, negli anni ad una significativa dismissione delle 
attività originarie ed evidenziato una necessità di riordino al fine di 
agevolare il futuro insediamento di piccole attività artigianali disgiunte in 
luogo di quelle originarie. Unico segno urbanisticamente significativo è dato 
dalla proposta di riformulazione di una viabilità pubblica interna al 
comparto in grado di favorire la flessibilità d’uso auspicata. Tale previsione, 
relativamente onerosa è rimasta a tutt’oggi irrealizzata. 

 
- Edificazione recente; dal punto di vista ambientale, gli elementi di maggior 

percezione, modificativi  dello stato dei luoghi, sono costituiti dall’insieme 
del tessuto edificato di recente realizzazione (ultimi cinquant’anni) che oggi 
caratterizzano  in particolar modo le zone nord-est del Capoluogo, la 
borgata Montino e le aree a nord della frazione Casale Filippi in continuità 
con il comune di Mongrando. Tutte poste lungo la viabilità principale 
frazionale, sono costituite per la quasi totalità da edifici unifamiliari o piccole 
schiere, con massimo due piani fuori terra ed indice di edificabilità 
estremamente contenuto. Pur in presenza di volumi contenuti, le 
pertinenzialità superficialmente estese, rappresentano quasi sempre  
elementi discratici  con il tessuto antico delle frazioni od abitati di 
riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Matrici ambientali interessate dalle azioni di Piano 
 

 Suolo 
 
  Uso del suolo in atto 
 
Come descritto in precedenza, il territorio è prevalentemente coperto da aree 
boscate, poco estese le radure tenute a prato/pascolo ed ancor più a seminativo 
o frutteto. Nel territorio agricolo sono presenti piccole realtà imprenditoriali 
agricole a conduzione familiare. Estremamente contenuto il comparto produttivo 
in prossimità del comune di Mongrando, mentre, in relazione alle superfici 
occupate dai nuclei di antica formazione, risultano arealmente significativi gli 
ambiti di recente edificazione. 
Sono significative le due SP 409 e SP411 quali collegamento con i centri urbani di 
riferimento (Biella  a est ed Ivrea ad ovest) e di collegamento dei  numerosi nuclei 
minori. 
 
Gli estratti cartografici riportati consentono una visione di sintesi dei contenuti dei 
quadri conoscitivi elaborati dalla Provincia  tenendo conto dei contributi della 
Carta Forestale e delle altre coperture del territorio elaborata dall’IPLA per la 
Regione Piemonte a partire dai Piani Forestali Territoriali PFT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Dinamiche dell’uso del suolo 
 
 
Nell’ambito delle dinamiche dell’uso del  suolo, sono leggibili una diminuzione 
delle aree a seminativo o prato/pascolo, a favore dell’espansione delle aree 
boscate, segno di una differente attenzione delle attività agricole in atto, un 
abbandono delle poche aree produttive al confine con il comune di Mongrando, 
la difficoltà di mantenere i residenti dei nuclei antichi con particolare riguardo alle 
frazioni più isolate ed un significativo consumo del suolo per edificazione 
residenziale recente. Anche se non direttamente leggibile sul territorio comunale, il 
completamento della viabilità principale del “Maghettone” consente un 
collegamento con  Biella decisamente più agevole, baipassando i comuni di 
Occhieppo e buona parte dell’abitato est di Biella. Questo nuovo collegamento 
ha praticamente dimezzato i tempi di percorrenza verso Biella, con particolare 
riguardo per i percorsi verso la zona est del biellese, per i quali consente un traffico 
esterno al capoluogo. Se a questo si aggiunge che negli ultimi anni, le politiche 
territoriali hanno spostato verso la zona sud di Biella ai confini con i comuni di 
Candelo, Gaglianico e Ponderano le maggiori progettualità quali Ospedale 
nuovo, Laboratorio di Sanità, Centro commerciale “gli Orsi” , ecco che si può 
apprezzare dimensionalmente la residenzialità di Zubiena in relazione ad 
occupazioni poste in questa parte del territorio provinciale. Le proposte di piano 
per il territorio agricolo sono di maggior dettaglio rispetto ai disposti vigenti; dal 
punto di vista cartografico sono proposti tre tipi di azzonamenti E1,E2,E3  con i 
quali si è inteso porre dei limiti alle attività agricole dal punto di vista delle 
possibilità di realizzare nuovi annessi rustici, zootecnici o impianti in ambiti che si è 
inteso indispensabile mantenere liberi, inquanto indispensabili alla percezione 
della forma urbana dei nuclei antichi. 
Contemporaneamente, si è cercato di articolare l’apporto normativo, limitando le 
dimensioni degli allevamenti suini, bovini, caprini ed ovini, ed avicunicoli, in ambiti 
prossimi alle aree urbane, definendo i limiti dimensionali degli allevamenti a 
carattere familiare, tradizionale ed intensivo.   
I dati e gli elaborati allegati consentono di valutare le modificazioni intercorse 
negli ultimi cinquant’anni sintetizzabili in un contenuto aumento del suolo 
occupato da insediamenti urbani, l’incremento, anche se minimo, delle superfici 
boscate, una diminuzione delle superfici coltivate dovuta all’incremento delle 
superfici boscate del territorio. 
 



Capacità d’uso del suolo 
 
 
Le progettualità in grado di influire sulla capacità dell’uso del suolo sono tutte 
legate alle previsioni per edificazioni residenziali in ampliamento ed espansione, in 
continuità con gli ambiti urbani esistenti. 
Il tentativo di provvedere contemporaneamente alle necessarie aree a servizi 
attraverso attuazioni dirette convenzionate o sottoposte a preventiva formazione 
S.U.E. ha ulteriormente incrementato le aree preordinate.  
 
 
  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPOLUOGO 
 
Per la località Zoere, in continuità con il capoluogo, è stata espressa la 
progettualità dimensionalmente  più significativa. 
I tre grandi comparti assoggettati a S.U.E.  l’uso attuale prevalente è a prato  
Per  il comparto 2 , la superficie territoriale proposta  interessa un’area 
verde tenuta a giardino e sulla quale insiste una viabilità privata di accesso 
all’adiacente area edificata, alternativa all’accesso diretto posto al centro della 
curva della via per Sala. 
Il breve tratto di nuova viabilità pubblica necessario al raggiungimento del 
comparto 4, richiede la demolizione di un piccolo accessorio posto lungo la 
provinciale ed interessa alcune essenze arboree presenti lungo il confine est. 
L’area 31è parte delle pertinenzialità di fatto delle aree edificate adiacenti; 
tenuta in parte a giardino ed in parte ad orto non presenta caratteri di naturalità. 
L’area 7 è in condizioni simili alla all’area 31 anche se risulta presente qualche 
essenza arborea, come del resto l’area 32 sulla quale insiste già un piccolo 
fabbricato. 
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CASALE FILIPPI/MOLLIA 
 
Il comparto 26 in località Casale Filippi /Mollia, sottoposto ad attuazione attraverso 
S.U.E., è attualmente tenuto a prato. 
Stessa condizione per la piccola area 27, ove è presente una copertura arborea 
omogenea. 
Dimensionalmente l’area 28 risulta libera, nelle caratteristiche attuali di 
pertinenzialità ad ambito edificato, ricomprendente parte della viabilità privata di 
accesso alla residenza esistente oltre il confine nord. 
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VERMOGNO 
 
Le nuove previsioni 17 rappresentano un comparto continuo ricompreso tra il 
nucleo antico, realizzazioni recenti e la previsione di un ambito pubblico destinato 
a giardino. La parte nord è in parte tenuta a orto, mentre in prossimità della zona 
sud si nota la presenza di alcune essenze arboree.  
L’indice è estremamente contenuto e l’attesa del prodotto edificatorio è simile al 
comparto ormai ultimato posto alla cima della via dei Monti, L’accesso principale 
con autoveicoli alla frazione è da questa viabilità recente che si pone quale 
alternativa alla stretta viabilità di impianto medioevale interna al nucleo antico. 
Sono dislocati al margine della frazione i parcheggi di contenute dimensioni; nel 
tentativo di riproporre un collegamento pedonale con questi, sono stati inseriti due 
percorsi che attraversano l’intero nucleo ai quali assegnare valenza di passaggio 
pubblico. 
Riconfermata l’area terziaria con il n°2 collegata alle attività del museo dell’oro e 
proposte una piccola superficie commerciale di fronte al parcheggio di recente 
realizzazione (n°24)nella quale ipotizzare una piccola attività legata alle iniziative 
turistico – museali della frazione e della cellula ecomuseale. 
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 Acqua 
  Acque superficiali 
Conformemente alla maggior parte del territorio contermine il comune di Zubiena 
è caratterizzato dalla presenza di una sviluppata idrografia minore della Serra. 
La variante non contiene previsioni che interessano ne i tre corsi  principali presenti 
(rio Parogno - rio Valsorda lungo il confine comunale sud-ovest e torrente Olobbia 
lungo il margine meridionale dell’area protetta della Bessa) ne le loro corrivazioni 
minori. 
Gli studi idrologici hanno inquadrato le dinamiche di tale reticolo proponendo i 
necessari ambiti di tutela di salvaguardia attraverso la carta di sintesi dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica. 
Per quanto attiene alle possibili modificazioni delle modalità di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche legate ai possibili interventi edificatori 
proposti, si è valutata la necessità di limitare le superfici impermeabili dei lotti 
fondiari ed imponendo la progettazione degli impianti di raccolta e smaltimento 
per superfici minime.  
  Bacini imbriferi 
Il comune è ricompreso tra le formazioni moreniche della Serra e gli accumuli de 
La Bessa nel bacino del torrente Olobbia . 
Il torrente Olobbia nasce sulla sommità della Serra ed attraversa l’intero territorio; 
con l’esclusione del Capoluogo, della frazione Parogno e delle località Belvedere 
e Montino, tutti i restanti nuclei minori che si snodano lungo una viabilità parallela 
al corso del torrente  
  Acque sotterranee e vulnerabilità idrogeologica 
Il comune è parte della zona pedemontana biellese caratterizzata da una falda 
superficiale con valutazioni a livello comunale che sono sempre contenuti 
all’interno della pericolosità Bassissima (sotto i 2.000 abitanti equivalenti); gli ambiti 
produttivi esistenti non attingono alla falda per scopi connessi alla produzione.  
  Qualità delle acque sotterranee 
Sul territorio è attivo un sistema di monitoraggio legato agli usi idropotabili dei pozzi 
afferenti ad acquedotti pubblici di Zubiena. Le condizioni della falda profonda 
sono in generale buone come per la falda superficiale che risulta in questa parte 
del territorio provinciale non compromessa da situazioni legate ad usi urbani o 
produttivi. 
  Consumo di acqua potabile e depurazione 
Il servizio idrico integrato nell’ATO2 è assicurato da sette gestori quattro dei quali 
operano in provincia; nel territorio comunale il servizio è garantito da S.I.I. S.p.a.. 
Sono presenti nell’ambito comunale impianti di depurazione in località Villa e 
Chalet  Bessa. 
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 Aria 
La provincia di Biella è dotata di un piano d’azione per il miglioramento della 
qualità dell’aria; tale piano, secondo le indicazioni del D.Lgs. 351/99 ricomprende 
il territorio comunale, in zona 1; non sono presenti stazioni di monitoraggio della 
qualità dell’aria. 
  Emissioni in atmosfera di inquinanti: impianti produttivi 
Le strutture produttive esistenti rappresentano un comparto in gran misura 
dismesso o inattivo; gli spazi attuali sono in gran parte utilizzati quale deposito di 
materiali o sede di attività artigianali. Le emissioni in atmosfera, relativamente alla 
situazione attuale, sono riconducibili a quelle generate dagli insediamenti civili. 
  Emissione in atmosfera di inquinanti: insediamenti civili 
Legate alla densità degli insediamenti civili ed alla natura dei combustibili utilizzati; 
il passaggio al gas metano rispetto ai prodotti petroliferi tradizionali è più lento che 
in altre parte della regione. Non tutto il territorio urbano è metanizzato. 
  Emissione in atmosfera di inquinanti: traffico veicolare 
Il territorio comunale non è attraversato da strade di grande comunicazione o di 
importanza principale tra le intercomunali; esiste tuttavia una viabilità rientrante 
nel circuito principale della fruizione turistico-ambientale (S.P.411); di conseguenza 
le emissioni da traffico veicolare non sono certamente rilevanti. L’intensificazione 
del traffico veicolare dovuto all’aumento di autoveicoli è contrastato 
dall’ammodernamento del parco veicoli circolante; tale fenomeno è 
indipendente dalle scelte di piano; 
  Fonti informative 
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 Biodiversità, Flora e fauna 
  Flora 
Il territorio comunale è parte alle aree dichiarate maggiormente significative dal 
punto di vista delle emergenze floristiche dalla Regione Piemonte avendo una 
porzione del territorio comunale all’interno della zona de La Bessa e della Serra di 
Ivrea quali siti di interesse comunitario; la Riserva naturale Speciale della Bessa 
estesa per oltre 300 ettari rappresenta una parte significativa del territorio 
comunale naturale. Parte del territorio risulta ricompreso all’interno del galassino 
della zona del Lago di Viverone e Serra Morenica. Non sono presenti alberi 
monumentali censiti dal Corpo Forestale dello Stato.  
   
 
   Boschi e foreste 
Le cartografie allegate fotografano una alta presenza di boschi di latifoglie che 
interessano la maggior parte del territorio comunale ad esclusione di contenuti 
ambiti a prato pascolo arborati ed ancor più contenuti seminativi semplici 
associati a prati. 



  Fauna 
Il territorio comunale presenta elementi di elevata peculiarità per quanto riguarda 
gli habitat naturali tali da configurarsi quali sistemi areali complessi, naturali o 
seminaturali, ad elavata o buona permeabilità con funzione di capisaldi della rete 
ecologica. 
  Aree sottoposte a regime di tutela 
Buona parte del territorio comunale è ricompresa all’interno del galassino “Zona 
del lago di Viverone e della Serra Morenica”, parte nel Sito di Interesse 
Comunitario della Serra di Ivrea e de La Bessa, in parte ricompresi nella riserva 
Naturale Speciale de La Bessa istituita con L.R.24 del 25/03/1985; per questi ambiti 
le scelte di piano risulta esterne o di dimensioni tali da non costituire elementi 
significativi rispetto agli obiettivi di tutela preordinati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Rete ecologica 
La rete ecologica provinciale identifica una caratterizzazione del territorio sulla 
base della sua capacità di assicurare funzioni di connessione ecologica a 
significativi gruppi di specie e di creare il disegno di una rete ecologica che 
descrive i sistemi ambientali presenti. Il territorio comunale risulta rappresentare un 
tassello significativo nell’ambito delle valenze provinciali, come è possibile valutare 
dalle cartografie allegate. Le scelte di piano non interferiscono con le funzioni di 
connessione riconosciute. 
  Fonti informative 
Piano Territoriale Provinciale 
 
 Popolazione e salute umana 
  Quadro demografico 
Il comune di Zubiena mantiene con un lieve decremento la popolazione residente 
in coerenza con la maggior parte dei comuni biellesi; il potenziamento della 
viabilità tra Biella ed Ivrea (maghettone), modificando significativamente i tempi 
di percorrenza da e verso il capoluogo di provincia, fa ipotizzare un possibile 
incremento di residenti nei prossimi anni in relazione della progettualità sviluppata 
per i nuclei antichi ed alle previsioni   per edificazione che dovrebbero sortire un 
effetto perequativo sulle aree disponibili.  . 
  Dinamiche demografiche 
I dati riportati nelle schede allegate fotografano una popolazione con frazione 
sopra i 65 anni superiore rispetto alle medie provinciali ed una popolazione attiva 
inferiore al 50%; nell’ultimo decennio il lieve decremento dei residenti ha 
modificato leggermente la suddivisione in classi di età aumentando l’incidenza 
della popolazione anziana rispetto a quella giovanile. 
  Quadro abitativo 
Il numero dei nuclei familiari è molto prossimo a quello delle abitazioni occupate; 
presente una piccola quota di abitazioni occupate da non residenti ed elevato 
(circa il 35% del totale) il valore delle abitazioni vuote, come è possibile valutare 
dagli indicatori insediativi riportati. 
  La salute umana 
Per ognuna delle componenti ambientali intese nell’insieme come ambiente di 
vita, è possibile individuare fattori che hanno ricadute sulla salute umana. La sintesi 
provinciale in tal senso indica un miglioramento delle aspettative di vita in 
relazione ad una modificazione degli stili di vita ed una riduzione delle situazioni 
lavorative di tipo logorante. La posizione geografica del comune ha limitato 
l’impiego nel settore industriale, esterno agli insediamenti produttivi storici della 
provincia sia del settore laniero che di quello siderurgico-meccanico, mentre la 
morfologia dei luoghi ha contribuito ad un impoverimento del comparto agricolo. 
Nel complesso l’accesso ai servizi sanitari e socio assistenziali  non risulta meno 
agevole rispetto alla maggior parte del territorio provinciale. 



  Mercato del lavoro 
Il territorio vede oltre la metà degli occupati nel settore terziario, con un 
incremento che negli ultimi anni si è accompagnato alla crisi dell’industria tessile; il 
comparto agricolo resta estremamente marginale interessando meno del 10% 
degli occupati. Il tasso di disoccupazione  negli ultimi anni è rimasto molto 
prossimo al 5% in controtendenza rispetto all’andamento regionale prossimo al 4%; 
tali valori evidenziano la crisi del settore tessile che solo nei primi anni 2000 faceva 
registrare tassi di disoccupazione prossimi al 3% contro il 5% regionale. 
 Paesaggio, Beni materiali e patrimonio culturale 
  Ambiti paesaggistici riconosciuti 
Gli estratti cartografici allegati come parte degli elaborati di piano fotografano il 
quadro degli ambiti per i quali è stata riconosciuta la necessità di considerazione 
quali ambiti da tutelare e valorizzare. Nel territorio comunale le presenze di tali 
valenze, rappresentano elementi dimensionalmente significativi. L’area della 
Bessa rappresenta un unicum dalle molteplici valenze naturalistico – ambientali, 
storiche e turistiche. Questi ultimi aspetti, di un turismo “non commerciale” sono 
ancora da sviluppare anche se da tempo inseriti in progettualità di più ampio 
respiro 
  Politiche in atto per l’attuazione della Convenzione Europea del 
Paesaggio 
Le politiche in tal senso intraprese dall’Amministrazione Provinciale, non 
coinvolgono in modo diretto elementi presenti sul territorio comunale né sono 
ricompresi nel progetto Paesaggio Biellese elaborato congiuntamente dal 
Comune di Biella e dalla Provincia. 
 
 
Sintesi delle ricadute ambientali dovute al Piano Vigente 
Il Piano vigente propone una differente possibilità di intervento sul patrimonio 
edilizio di antica formazione, risultando meno puntuale di quello proposto. In tal 
senso, è possibile  individuare situazioni che nel tentativo di proporre una maggior 
uniformità dei tipi di intervento in relazione soprattutto  alla contiguità, risultano 
essere inutilmente permissivi o restrittivi, rispetto alle effettive esigenze di 
concretizzazione dei recuperi.  
L’ambito agricolo propone differenti ed ampie possibilità al comparto agricolo; in 
linea con l’impianto normativo di carattere generalistico, che caratterizza tutte le 
aree omogenee, si discosta dalla particolarità che si è cercato di introdurre sia dal 
punto di vista della caratterizzazione delle aziende agricole ed in conseguenza 
delle possibilità di realizzazione di annessi rustici , zootecnici, impianti e residenza. 
Le aree per edificazione in completamento o nuova edificazione non 
propongono sempre una contiguità d’ambito con le situazioni consolidate, anche 
perchè quasi sempre si tratta di interventi dimensionalmente contenuti in 



attuazione diretta attraverso i quali non è consentito guidare le opere a servizi 
correlati o necessari anche in relazione a necessità pregresse 
 
 
 
 
VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE SIGNIFICATIVAMENTE 
INTERESSATE. 
Il territorio comunale è pressoché totalmente naturale; dal conteggio risultano 
contenute quelle sfruttate dall’agricoltura, lasciando allo stato naturale delle 
superfici estremamente estese e rilevanti nel quadro dei valori ambientali 
provinciali. Non vi sono previsioni o disposti normativi che individuino la possibilità 
di realizzare impianti ed infrastrutture sensibili secondo quanto indicato dalla L.R. 
40/98; non sono presenti impianti industriali classificabili quali impianti a rischio 
industriale rilevante secondo la vigente normativa; le norme tecniche di 
attuazione normano sotto questo aspetto puntualmente le zonizzazioni 
ricomprese, escludendo la possibilità di localizzazione di tali impianti all’interno dei 
comparti produttivi esistenti; le previsioni di piano non individuano nuovi ambiti 
produttivi. Le aree commerciali sono ricomprese in ambiti interstiziali al tessuto 
connettivo, con la sola eccezione del piccolo comparto legato alle attività del 
museo dell’oro. 
La maggior compromissione del terreno libero è legata alle proposte di 
edificazione in completamento e nuova edificazione; tali ambiti, valutati 
singolarmente nel presente documento, nella quasi totalità dei casi interessano 
pertinenzialità intercluse o contigue ad ambiti residenziali, dei quali rappresentano 
già attualmente pertinenzialità. In qualche caso tali previsioni interessano ambiti 
non compromessi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cartografia Tematica prodotta dalla consultazione delle banche dati a 
disposizione  



























































































































































 
ELENCO DI QUALSIASI PROBLEMA AMBIENTALE ESISTENTE IVI COMPRESI QUELLI 
RELATIVI AD AREE DI PARTICOLARE RILEVANZA AMBIENTALE, CULTURALE E 
PAESAGGISTICA 

 
Individuazione degli ambiti di particolare rilevanza  

- Aree di particolare rilevanza ambientale: dal quadro conoscitivo disponibile 
emerge la presenza nel territorio comunale di aree naturali rilevanti quali i 
Siti di Interesse Comunitario della Serra di Ivrea e de La Bessa oltre alla 
Riserva Naturale Speciale della Bessa;  

- Aree sensibili e zone vulnerabili: dal quadro conoscitivo disponibile emerge 
l’assenza dal territorio comunale di ambiti di cui al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

- Criticità ambientali: sono presenti alcune aree produttive dismesse che 
risultano interstiziali ad un tessuto residenziale consolidato; 

- Aree sottoposte a Vincoli Storico-Artistici, Archeologici e Paesaggistici: le 
cartografie tematiche indicano gli ambiti di attenzione costituiti dai nuclei di 
antica formazione delle frazioni, l’area della Bessa e della Serra. Tra i tessuti 
storici sono segnalati la Borgata Belvedere e Parogno, l’oratorio dei Santi 
Nereo, Achille e Pancrazio; la chiesa parrocchiale di San Cassiano alla 
Borgata Riviera e la chiesa parrocchiale di San Carlo Borromeo alla Borgata 
Vermogno; nel Capoluogo sono da segnalare la chiesa parrocchiale di San 
nicoplao ed il palazzo De Marchi. Nella carta dei Beni Culturali e Ambientali 
è inoltre segnalato il mulino nella frazione omonima quale elemento di 
archeologia industriale. 

- Estremamente estese le aree boscate, ambiti contermini a corsi d’acqua o 
laghi ricompresi negli elenchi, ambiti di interesse archeologico legati alle 
aurifodine della Bessa ed al sistema delle chiuse della Serra di Ivrea; non 
sono presenti ambiti al di sopra dei 1600 metri di quota, sono invece presenti 
beni gravati da uso civico ancorchè non puntualmente identificati nelle 
cartografie di piano. 
 
Stato attuale delle matrici su cui agiscono gli eventuali impatti  

L’intero ambito comunale risulta pressoché integro dal punto di vista naturale; le 
parti antropizzate risultano comunque estremamente contenute come pressoché 
assenti gli ambiti produttivi se non per la piccola parte posta in continuità con il 
comparto del vicino comune di Mongrando. 
Gli interventi di nuova edificazione interessano nella loro totalità ambiti contigui ad 
ambiti residenziali; pochi sono i casi ove le aree individuate conservano caratteri 
di naturalità. Molte volte gli ambiti proposti sono tenuti ad orto o giardino 
pertinenziali. 
I nuclei antichi, soprattutto nelle frazioni, si presentano integri dal punto di vista 
storico-documentale. Pochi sono gli interventi in netto contrasto con il contesto, 



dal punto di vista compositico-tipologico. E’ da segnalare che soprattutto nelle 
frazioni e nuclei minori, gli edifici oggetto di interventi di ristrutturazione importanti, 
risultano contenuti.  
 
 
 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE STABILITI A 
LIVELLO INTERNAZIONALE, COMUNITARIO O DEGLI STATI MEMBRI, PERTINENTI AL 
PIANO; 
 
Dalle cartografie allegate estratte dagli studi provinciali, si evidenzia che 
nell’ambito del territorio comunale non sono presenti obiettivi di protezione 
ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati Membri, 
pertinenti alla variante di Piano Regolatore; è ricompreso in Siti di Importanza 
Comunitaria; con legge regionale 25/85 è stata istituita la Riserva Naturale 
Speciale della Bessa estesa per oltre 300 ettari sul territorio comunale . 

 
 

VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE  
 
 Suolo 
  Uso del suolo a seguito della proposta di variante 
Vengono proposte dal piano nuove aree per edificazione residenziale attualemte 
riconoscibili quali agricole o di uso agricolo prevalentemente interstiziali o connettive ad 
ambiti residenziali esistenti; prevalentemente di contenute dimensioni areali. 
 
  Dinamiche dell’uso del suolo 
Le previsioni di variante non modificano le attuali dinamiche. 
La tendenza al completamento e riordino di ambiti di recente edificazione, completa 
quanto già indicato dal piano vigente. 
Dal punto di vista agricolo la tendenza è di una riduzione delle aree a prato-pascolo-
seminativo, a favore di una vegetazione di invasione di ambiti marginali, non lavorabili 
agevolmente con l’ausilio di macchinari. 
  Capacità d’uso del suolo 
Le previsioni di variante risultano ininfluenti sulle capacità d’uso del suolo al di fuori della 
quota di terreni di uso agricolo che vengono proposti quali nuova edificazione in ambiti già 
parzialmente compromessi dal punto di vista edificatorio ed urbano. 
   
 Acqua 
  Acque superficiali 
Gli interventi proposti con la variante risultano essere ininfluenti rispetto al sistema 
delle acque superficiali. 



 
  Bacini imbriferi 
Gli interventi in progetto risultano non influenti sulle caratteristiche dei bacini 
imbriferi interessanti il territorio comunale. 
  Acque sotterranee e vulnerabilità idrogeologica 
Si ritiene che i contenuti della variante non siano in grado di creare impatti sulla 
qualità e fruibilità delle acque sotterranee profonde. 
   
  Consumo di acqua potabile e depurazione 
Le previsioni di Piano, prevedendo un incremento della popolazione residente 
concorrono ad  un incremento dei consumi idropotabili e di depurazione dei reflui; 
i valori proposti pur essendo necessari a  realizzare una perequazione e minima 
disponibilità di mercato delle aree, purtroppo risultano discratici rispetto agli 
incrementi realmente ipotizzabili che potranno mantenere o lievemente 
incrementare gli attuali residenti, nelle più rosee aspettative. 
    
 Aria 
  Emissioni in atmosfera di inquinanti: impianti produttivi 
Le previsioni di piano mantengono invariate le potenzialità del comparto 
produttivo. 
  Emissione in atmosfera di inquinanti: insediamenti civili 
Le previsioni di nuovi volumi residenziali dovrebbe accompagnarsi nella totalità dei 
casi all’uso di metano in alternativa ai combustibili fossili tradizionali; le nuove 
normative in materia di contenimento energetico regionali, dovrebbero garantire 
comunque una mitigazione di tali emissioni. 
  Emissione in atmosfera di inquinanti: traffico veicolare 
Le proposte progettuali non modificano il sistema di comunicazione veicolare 
esistente; gli eventuali incrementi legati alle nuove progettualità sono da ritenersi 
scarsamente significativi rispetto alle dimensioni della viabilità esistente. 
   
 Biodiversità, Flora e fauna 
  Flora 
Le previsioni di piano sono esterne alle aree dichiarate maggiormente significative 
dal punto di vista delle emergenze floristiche; 
  Boschi e foreste 
Le previsioni di variante non interessano gli ambiti individuati cartograficamente 
quali boschi o foreste.  
  Fauna 
Le previsioni di piano non presentano elementi di potenziale contatto con le 
peculiarità degli habitat naturali riconosciuti in provincia;  
  Aree sottoposte a regime di tutela 



Le previsioni di piano risultano esterne e non interferenti con le aree protette 
presenti in provincia. 
  Rete ecologica 
Le previsioni di piano risultano esterne alla rete ecologica provinciale identificata 
in quanto l’intero territorio comunale risulta marginale a tali considerazioni, come è 
possibile valutare dalle cartografie allegate. 
   
  
 Popolazione e salute umana 
   
  Dinamiche demografiche 
I valori teorici di variante prevedono un contenuto incremento della capacità 
residenziale teorica in relazione alla riformulazione della viabilità verso il 
capoluogo;  si ritiene che circa il 50% dei valori calcolati rappresentino la 
funzionale quota al fine di operare una perequazione sulle aree edificabili sia in 
termini di valore che di disponibilità. 
  Quadro abitativo 
Parimenti all’incremento teorico dei residenti, la variante propone un incremento 
delle unità abitative che nel prossimo decennio potrebbero giungere ad un 
aumento reale di circa il 15% rispetto alla situazione esistente. 
  La salute umana 
Il miglioramento delle condizioni generali dei servizi socio sanitari prevista 
unitamente alla progettazione di nuovi ambiti collettivi e la prossimità ai principali 
servizi a livello provinciale dovrebbero vedere quantomeno immutata la posizione 
positiva fotografata attualmente per l’ambito comunale. Non sono presenti 
impianti industriale a rischio rilevante, ne attività estrattive nocive per la saluti 
  Mercato del lavoro 
Il completamento della nuova viabilità verso il capoluogo dovrebbe porre il 
territorio comunale in posizione di minor isolamento con differente facilità di 
collegamento e servizi alla persona. Lo sviluppo ed il recupero ediliziopreoposti, si 
spera possano sostenere la attività artigianali esistenti in paese. 
 Paesaggio, Beni materiali e patrimonio culturale 
  Ambiti paesaggistici riconosciuti 
Per gli ambiti riconosciuti il piano dispone le necessarie misure di tutela, nel rispetto 
delle vigenti normative. 
   
 
Viene riportata nella tabella di sintesi la combinazione degli elementi presi in 
considerazione e delle tipologie di effetto considerate



 
SINTESI DELLE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNATIVE E DESCRIZIONE DI COME È STATA EFFETTUATA LA VALUTAZIONE ED 
EVENTUALI DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI RICHIESTE 

Obiettivi del Piano Azioni del Piano Alternative valutate 
Incremento della popolazione 
residente; Sviluppo del 
comparto residenziale 
mediante la trasformazione di 
ambiti interstiziali al tessuto 
urbano consolidato. 

Riconoscimento delle effettive pertinenzialità del 
tessuto edificato residenziale recente e 
conseguente adeguamento delle rappresentazioni 
cartografiche; Inserimento, in abiti ritenuti 
connettivi o contigui al tessuto residenziale 
consolidato, di nuove aree per la realizzazione di 
edifici prevalentemente di tipo uni o bifamiliari o 
piccole schiere, con attenzione alle intenzionalità 
dichiarate per prime case di residenti o nuovi 
nuclei familiari derivati  

Si è valutata la possibilità di ottenere i valori volumetrici disposti attraverso 
un contenimento delle superfici libere da consumare attraverso la 
proposizione di interventi edilizi maggiormente intensivi. Tale alternativa 
avrebbe penalizzato una elevata quantità di intenti ad edificare su lotto 
singolo in modalità diretta in ambiti interstiziali connettivi al tessuto esistente 
dotati di maggiori possibilità di attuazione sia dal punto di vista della 
disponibilità delle aree che tipologica essendo il patrimonio edilizio di recente 
costruzione formato in prevalenze da tipologie uni, bifamiliari indipendenti o 
in piccole schiere. 

Valorizzazione dei temi 
collettivi quale elemento di 
riconoscimento ed 
appartenenza al comune 

Affidamento della necessità di espressione dello status 
collettivo, al confronto con la grandiosità e bellezza dei 
temi collettivi, da spingere nella loro progettazione e 
successiva realizzazione, sino all’ottenimento di un 
giudizio di raggiunta confacenza al bisogno di 
rappresentazione della collettività. 
Tra le azioni, oltre al riconoscimento e 
valorizzazione dei temi collettivi (es. piazze e via 
tematizzate formanti il connettivo dell’esigenza 
estetica della collettività),viene ricercata una 
riproposizione di tali temi quale elemento 
essenziale delle nuove progettazioni sia del 
costruire nel costruito ma anche del tentativo, 
sempre difficile, di ricomposizione e 
caratterizzazione, degli ambiti che nel passato più 
recente sono cresciuti e si sono consolidati, 
dimenticandone spesso ruolo e significato, 
riducendolo sovente in mero esercizio aritmetico di 
ricerca di copertura di uno standard ancorché 
indispensabile. 

La forma urbana attuale non propone alternative rilevanti per quanto attiene 
alla caratterizzazione del centro paese al di fuori della proposta riformulazione 
delle aree in parte già in fase di attuazione; un simile tentativo era stato 
condotto per il nucleo del Capoluogo con dimensioni estremamente 
contenute alle quali si è accompagnato un risultato altrettanto contenuto in 
termini di riconoscibilità e caratterizzazione del tema collettivo proposto. 



MISURE PER IMPEDIRE, RIDURRE, COMPENSARE NEL MODO PIÙ COMPLETO POSSIBILE, 
EVENTUALI EFFETTI NEGATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 
Criticità acustica 

La proposta di riformulazione delle zonizzazioni ricomprese nella variante, non 
rileva l’inserimento di nuove criticità. La valutazione effettuata da Arpa secondo la 
normativa, che viene allegata in stralcio, non analizza quello che è un elemento 
significativo rappresentato dall’incremento di traffico lungo la provinciale 

Inquinamento atmosferico 

L’incremento del traffico veicolare legato al teorico incremento residenziale, viene 
ad intervenire in un quadro caratterizzato da una prevalente quota di traffico 
passante lungo la congiungente alta tra Biellese e Canavese; le valutazioni 
effettuate sulla contemporanea modificazione delle emissioni legate 
all’evoluzione del parco veicoli circolante, ipotizza una diminuzione delle emissioni 
pressoché proporzionale all’incremento di traffico stimato, lasciando 
sostanzialmente l’attuale livello immutato.  

Vulnerabilità della falda acquifera superficiale. 

Rispetto alla necessità di provvedere ad una salvaguardia di tale risorsa naturale, 
la proposta modificazione avanzata dalla presente variante, risulta sicuramente 
un elemento di rischio contenuto rispetto alle evoluzione degli ambiti provinciali 
estremamente antropizzati. Dal punto di vista attuativo si ritiene indicare un 
disposto normativo ove venga preferibilmente esclusa la realizzazione di volumi e 
superfici utili interrate; ove non risulti possibile escludere tale ipotesi, si ritiene che 
tali interventi debbano essere supportati da un adeguato studio idrogeologico 
che valuti attraverso misurazioni piezometriche la variazione della falda e le 
interazioni dei nuovi manufatti in progetto compresa la vulnerabilità della fase 
esecutiva. 

Riduzione degli accessi sulla viabilità provinciale 

Le nuove proposte di inserimento lungo tale viabilità hanno ricercato la riduzione 
del numero di accessi ed immissioni proponendo la valutazione di aree ad uso 
pubblico con valenza di verde a schermatura dei nuovi ambiti residenziali rispetto 
al traffico veicolare. 

Indicazioni normative per i comparti sottoposti a S.U.E. 

Al fine di minimizzare l’interazione acustica tra i nuovi edifici in progetto ed in 
traffico veicolare, nella composizione dello strumento urbanistico esecutivo i nuovi 
volumi in progetto dovranno occupare posizioni il più possibile discoste dalla 



viabilità, infrapponendo tra queste le aree a servizi destinate a parcheggio che 
dovranno prevedere obbligatoriamente una adeguata piantumazione di essenze 
atta a valere anche quale schermatura acustica oltre che da filtro per le emissioni 
del traffico veicolare, ottenendo un rapporto di copertura della proiezione delle 
chiome degli esemplari a raggiungimento dello sviluppo vegetativo non inferiore 
al 25% della superficie destinata a parcheggio. Ove possibile sono da evitare 
locali interrati che possano interferire con la falda superficiale presente; in ogni 
caso, lo S.U.E. dovrà contenere specifica relazione idrogeologica che esamini e 
valuti le possibili interazioni tra i manufatti in progetto e la falda. Particolare 
attenzione dovrà essere posta nella valutazione dell’inserimento dei nuovi volumi, 
predisponendo una mitigazione della percezione di tali nuovi manufatti attraverso 
l’uso di opportuni materiali e cromatismi oltre alla piantumazione di essenze 
sempreverdi. 

Indicazioni normative per i comparti da attuare in modo diretto. 

Il Piano indica un quadro di riduzione degli accessi veicolari che possono essere 
mantenuti e quali debbono essere eliminati in sede di intervento. 
Per gli ampliamenti ammessi dalle norma di zona, dovrà preferibilmente essere 
scelto il fronte opposto a quello stradale, o in alternativa se non possibile, 
ricercando il massimo scostamento planimetrico dei nuovi volumi dalla via 
pubblica. 
 
 
 
 

Obiettivi di 
Piano 

effetti negativi previsti Misure di mitigazione 

Incremento della 
popolazione 
residente; Sviluppo 
del comparto 
residenziale mediante 
la trasformazione di 
ambiti interstiziali al 
tessuto urbano 
consolidato. 

Incremento del carico sulle attrezzature 
pubbliche; incremento del transito veicolare; 
consumo di terreno agricolo 

Limitazione del rapporto di 
copertura; limitazione 
dell’inserimento di nuove superfici 
impermeabili verso tipologie 
permeabili o semi permeabili;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



DESCRIZIONE DELLE MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI, DERIVANTI DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

Scelta degli indicatori: 

- prestazionali (per il raggiungimento degli obbiettivi); 

- di attuazione (per l’esecuzione delle azioni); 

- di impatto (sull’entità degli impatti generati); 

Programma di monitoraggio 

 Individuazione delle risorse  

Viene affidato alle strutture tecniche comunali per quanto di competenza(ufficio Tecnico, 

Anagrafe, commercio, ragioneria) 

 Individuazione delle responsabilità e ruoli 

Il monitoraggio è affidato alle strutture tecniche comunali che con frequenza annuale provvedono 

all’aggiornamento dei valori dei parametri valutati; il R.U.P. delle attività urbanistiche ed edilizie 

comunali ricomprende tali compiti, avvalendosi delle strutture comunali e del personale 

disponibile. 

 

 Definizione dei tempi e delle modalità di attuazione di quanto previsto 

Il tempo di validità del piano è decennale; le modalità sono in parte dirette ed in parte subordinate 

alla preventiva formazione di strumento urbanistico esecutivo; parte delle opere di urbanizzazione 

sono inserite nei piani triennali che l’Amministrazione forma per l’attuazione delle opere 

pubbliche, parte sono riconducibili ai convenzionamenti legati alle progettualità di comparto 

sottoposto a S.U.E.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella di sintesi 

 

Obiettivi del Piano Azioni del Piano Indicatori Monitoraggio 

Incremento della 

popolazione residente; 

Sviluppo del comparto 

residenziale mediante la 

trasformazione di ambiti 

interstiziali al tessuto 

urbano consolidato. 

Riconoscimento delle effettive 

pertinenzialità del tessuto edificato 

residenziale recente e conseguente 

adeguamento delle rappresentazioni 

cartografiche; Inserimento, in abiti 

ritenuti connettivi o contigui al 

tessuto residenziale consolidato, di 

nuove aree per la realizzazione di 

edifici prevalentemente di tipo uni o 

bifamiliari o piccole schiere, con 

attenzione alle intenzionalità 

dichiarate per prime case di residenti 

o nuovi nuclei familiari derivati  

- Incremento n° residenti [%]; 

- Incremento n° residenti in fascia di età attiva 

(25÷65) [%]; 

- Densità abitativa su superficie urbanizzata 

(abitanti/Km2); 

- Saldo naturale (abitanti); 

- Saldo migratorio (abitanti); 

- Indice di consumo di suolo da superficie 

urbanizzata= superficie urbanizzata 1/Sup. 

territoriale di riferimento x100(%); (consente di 

valutare l’area consumata da parte delle 

superfici urbanizzate all’interno della superfice 

territoriale di riferimento) 

- Indice del consumo del suolo agricolo 

consumato dalla edificazione in completamento 

o nuova/ superficie territoriale di riferimento 

x100 (%) 

- Produzione di rifiuti urbani (t) 

- Produzione rifiuti urbani pro capite (t/abitanti); 

- aree soggette ad abbandono o smaltimento 

abusivo di rifiuti (N°); 

- numero  esposti riguardanti la  segnalazione  di 

rumori molesti (N°); 

incidenza superficie classificata in zona 4- 5- 6 

sul totale delle aree urbane(%); 

_Impianti telecomunicazione e radiotelevisione 

(N°); 

- Indice funzionale alla valutazione delle ricadute 

generate dall’attuazione della Variante; 

- Indice di consumo di suolo da superficie 

Infrastrutturata; 

- Indice di dispersione dell’urbanizzato; 

- Indice di consumo di suolo reversibile (CSR); 

- Indice di frammentazione da 

infrastrutturazione (IFI); 

 

Valorizzazione dei temi collettivi 

quale elemento di riconoscimento 

ed appartenenza al comune 

Affidamento della necessità di espressione 

dello status collettivo, al confronto con la 

grandiosità e bellezza dei temi collettivi, da 

spingere nella loro progettazione e successiva 

realizzazione, sino all’ottenimento di un 

giudizio di raggiunta confacenza al bisogno di 

rappresentazione della collettività. 

Tra le azioni, oltre al riconoscimento e 

valorizzazione dei temi collettivi (es. piazze e 

via tematizzate formanti il connettivo 

dell’esigenza estetica della collettività),viene 

ricercata una riproposizione di tali temi quale 

elemento essenziale delle nuove progettazioni 

sia del costruire nel costruito ma anche del 

tentativo, sempre difficile, di ricomposizione e 

caratterizzazione, degli ambiti che nel passato 

più recente sono cresciuti e si sono 

consolidati, dimenticandone spesso ruolo e 

significato, riducendolo sovente in mero 

esercizio aritmetico di ricerca di copertura di 

uno standard ancorché indispensabile. 

 

 

Superfici realizzate per nuove piazze tematizzate 

[m2]; 

Lunghezza nuove piste ciclabili [m]; 

Lunghezza nuovi viali o tematizzazioni viabilità 

esistenti [m]; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi del Piano Azioni del Piano Indicatori Monitoraggio 

Valorizzazione, recupero e 

tutela del patrimonio 

collettivo di valore storico 

documentale, artistico ed 

archeologico presente nel 

territorio comunale 

Ridefinizione cartografica degli 

ambiti di antica formazione e dei 

nuclei minori di valore storico 

documentale e dei singoli tipi di 

intervento, giungendo in alcuni casi 

a definire attraverso schedature 

particolari interventi con 

caratteristiche di singolarità 

N° vani rustici o dismessi, recuperati 

agli usi residenziali nei nuclei di antica 

formazione e di valore storico 

documentale. 

N° residenti nei nuclei di antica 

formazione e di valore storico 

documentale. 



RELAZIONE NON TECNICA DELLE INFORMAZIONI DI CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI 
 
La riformulazione del piano Regolatore Generale, proposta dall’Amm.ne Comunale di 
Zubiena è di carattere generale,comprendendo una completa trasposizione ed integrazione 
della cartografia, una completa sostituzione dell’apparato normativo, come il necessario 
adeguamento alle disposizioni regolamentari, commerciali, acustiche e geologiche, 
intervenute a seguito dell’approvazione regionale del Piano Regolatore vigente. 
La proposizione della presente variante, da parte dell’Amm.ne Comunale, è iniziata prima 
che i disposti normativi, indicassero la necessità di strutturare differentemente il processo 
decisionale-valutativo in tema urbanistico, ponendo in primo piano la necessità di 
coinvolgere sino dalle fasi propedeutiche  a qualsiasi  proposizione, il tema ambientale che 
diviene elemento strategico indispensabile. 
Tale radicale cambiamento, intervenuto a lavori iniziati ma antecedentemente all’adozione 
del progetto preliminare, ha portato alla formazione di un Documento Tecnico Preliminare, 
attraverso il quale è stato dato avvio ad una fase di consultazione, coinvolgendo i soggetti 
competenti in materia ambientale secondo quanto indicato dalla D.G.R. N°12-8931 del 
09.06.2008 . 
Tale Documento Preliminare, contenente gli obiettivi generali che l’Amm.ne Comunale, ha 
indicato quale finalità da perseguire con la variante, vedono, in ordine di importanza 
strategica, la proposizione di valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio di antica 
formazione presente in tutti i nuclei urbanizzati, l’incremento della popolazione residente, il 
recupero di ambiti dismessi, con particolare attenzione per quelli legati alle attività 
occupazionali, la valorizzazione dei beni culturali ambientali e l’adeguamento cartografico, 
geologico, commerciale ed acustico alla normativa vigente. Tale Documento prima, come il 
Rapporto Ambientale poi, individuano le azioni che l’Amm.ne ritiene di intraprendere per 
raggiungere tali obiettivi.  
Specificità territoriale è stata annotata dall’Amm. Provinciale, in merito alla presenza sul 
territorio di Zubiena dei Siti di Importanza Comunitaria “Serra di Ivrea” e “La Bessa”, con 
specifica indicazione in merito alla necessità di effettuare, secondo quanto indicato all’art.5 
del D.P.R. n°357/97 e ss.mm.ii. , la Valutazione di Incidenza. 
Seguendo tali indicazioni, l’amm.ne Comunale ha valutato e riconfermato gli obiettivi già 
individuati, come le azioni da intraprendere per raggiungerli. 
Dal punto di vista delle condizioni generali, entro le quali formulare una nuova proposta, la 
trascrizione e l’esame sia della vincolistica presente che degli indirizzi del P.T.P. vigente, 
hanno portato, sin da subito ad escludere qualsiasi proposizione o manifestazione di 
intenti, interessante l’ambito della riserva naturale della Bessa. La presenza dei S.I.C.  
come della estesa copertura boschiva, hanno indirizzato la normativa della aree agricole, 
ad una maggiore articolazione, rispetto a quanto vigente, finalizzata a fornire la possibilità 
di controllare e se del caso, limitare in questi ambiti naturali di pregio, anche gli interventi 
assentibili alle aziende agricole. In tal senso sono state individuate peculiarità dal punto di 
vista ambientale per le quali vietare nuovi usi residenziali per gli imprenditori agricoli, 
nuovi annessi rustici e zootecnici, come peculiarità residenziali rispetto alle quali sono state 
limitate le possibilità di nuovo impianto di annessi zootecnici di tipo intensivo. La prima 



situazione discratica tra proposizioni Comunali ed indirizzi sovracomunali, è parsa quando 
le prime considerazioni in merito ad aree per nuova edificazione di tipo residenziale, sono 
state confrontate con la definizione cartografica della “Dominante Costruita” riportata dagli 
elaborati del P.T.P. Tale confronto ha evidenziato l’esternalità di una consistente quantità 
delle nuove proposte, palesandone  una non piena compatibilità. Se da un punto di vista 
generale, le indicazioni volte ad evitare il consumo di nuovo suolo, esterno ad ambiti già 
compromessi, per caratteristiche naturali, dall’azione antropica, non possono essere che 
condivisibili, l’esiguità delle aree idonee da un punto di vista geologico, morfologico, 
presenza di infrastrutture e contiguità con ambiti già urbanizzati, ha condotto l’Amm.ne 
Comunale ad effettuare alcune scelte in contrasto con tali indicazioni. Tali scelte sono 
riscontrabili nel capoluogo, ove parte delle nuove previsioni residenziali è stata ritenuta 
comunque coerente con la continuità urbana, sia nelle località Belvedere e Montino, ove gli 
elementi di coerenza, anche in relazione alle differenti consistenze di tali nuclei, possono 
essere meno presenti rispetto a quanto leggibile per il capoluogo. La proposta preliminare, 
a seguito anche delle considerazioni in merito espresse dall’Amm.ne Provinciale, sono 
state ridimensionate, mantenendo comunque l’indirizzo fornito sin dalla fase preliminare, 
dall’Amm.ne. Particolare attenzione è stata dedicata alla frazione Vermogno, sulla quale 
sono state indirizzate una pari quantità di intenti di nuovo intervento e di considerazioni 
volte ad evidenziare la necessità alla sua rigorosa conservazione. 
Proprio questa fase di ascolto e valutazione di espressione di volontà apparentemente 
alternative, ha portato ad una proposta di intervento sul nucleo antico, coerente con le 
scelte effettuate per gli altri edificati di valore storico documentale, riformulando in 
riduzione le iniziali nuove proposte per edificazione residenziale su aree libere, 
mantenendo la proposta di rendere pubblico un passaggio pedonale che dalla chiesa 
conduce alla provinciale, come le proposte di nuovi parcheggi marginali a servizio sia della 
residenza che delle attività culturali presenti nella frazione (cellula ecomuseale). 
La vulnerabilità del territorio sia dal punto di vista idrogeologico che del quadro del 
dissesto riconosciuto, ha portato ad una suddivisione del territorio comunale in classi di 
idoneità alla utilizzazione urbanistica dalla quale, le porzioni nelle quali poter proporre 
nuovi intenti, rappresentano una frazione decisamente contenuta se valutata in 
concomitanza con la presenza di una continuità urbana. 
Le considerazioni inizialmente volte ad un incremento del comparto produttivo di Chalet-
Bessa  sono state completamente riformulate a seguito della valutazione della necessità di 
riproporre la viabilità di comparto, azione che avrebbe richiesto un ridisegno urbanistico 
estremamente impegnativo sia dal punto di vista economico che del coinvolgimento di 
parte degli azzonamenti continui, compresa l’area protetta, che non si è ritenuto 
concretamente sostenibile, dovendo trovare necessariamente attuazione unitaria. Per 
questo, anche in relazione alle più ampie considerazioni di accesso e fruibilità dei percorsi 
dell’area protetta, la proposta di variante riconferma quanto già esistente, minimizzando le 
considerazioni sulle infrastrutture e servizi al contorno. Uniformità di considerazione è 
stata estesa agli intenti residenziali già in essere nella frazione, per i quali sono state 
avanzate richieste di riformulazione delle modalità attuative. 



L’attuazione sul sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti, come l’approvvigionamento 
idrico e lo smaltimento dei reflui, in relazione alle comunque contenute dimensioni 
assolute degli incrementi proposti, non ha evidenziato criticità significative; il sistema di 
raccolta, in relazione sia alle nuove previsioni, che alle ipotesi di recupero dei volumi 
esistenti, conserva efficacia nella sua configurazione attuale, così come le potenzialità 
acquedottistiche. In alcune situazioni, la raccolta e smaltimento dei reflui, presenta alcuni 
limiti, legati all’estrema dispersione dei nuclei abitati, che obbliga ricorrere ad un 
trattamento puntuale con metodi e tipologie di impianti ampiamente diffusi in queste parti 
di territorio collinare e montano. 
La modificazione possibile delle emissioni in atmosfera è unicamente legata ai potenziali 
nuovi usi domestici previsti. In sintesi, l’elemento ad introdurre le più significative 
modificazioni del territorio nella sua componente ambientale, resta il consumo del suolo 
libero, parte quale elemento strettamente interstiziale ad ambiti antropizzati, parte quale 
nuova previsione in espansione in continuità con ambiti urbanizzati attuati o in previsione. 
Non sono previste nuove infrastrutture significative dal punto di vista della modificazione 
del paesaggio, limitandosi gli interventi proposti a lievi riformulazioni in adeguamento 
dimensionale di tratti già esistenti. 
La trasposizione delle recenti interpretazione giuridiche in merito alla fascia di rispetto dei 
cimiteri, estendente l’inedificabilità ai 200m dalle mura del sito, non ha evidenziato 
interferenze con le nuove proposizioni della variante. 
Non sono state rilevate potenziali interferenze delle nuove previsioni né con le sorgenti e 
captazioni idropotabili esistenti, nè con il sistema delle acque sotterranee.  
 
 
 

 



RELAZIONE PRELIMINARE ALLA DICHIARAZIONE DI SINTESI  

(da conto del risultato del procedimento e valutazione del piano e dei processi di 

partecipazione che lo hanno accompagnato) 

 

La proposizione della presente variante, da parte dell’Amm.ne Comunale, è iniziata prima 

che i disposti normativi, indicassero la necessità di strutturare differentemente il processo 

decisionale-valutativo in tema urbanistico, ponendo in primo piano la necessità di 

coinvolgere sino dalle fasi propedeutiche  a qualsiasi  proposizione, il tema ambientale 

che diviene elemento strategico indispensabile. 

Tale radicale cambiamento, intervenuto a lavori iniziati ma antecedentemente 

all’adozione del progetto preliminare, ha portato alla formazione di un Documento 

Tecnico Preliminare, attraverso il quale è stato dato avvio ad una fase di consultazione, 

coinvolgendo i soggetti competenti in materia ambientale secondo quanto indicato dalla 

D.G.R. N°12-8931 del 09.06.2008. 

Tale Documento Preliminare, contenente gli obiettivi generali che l’Amm.ne Comunale, 

ha indicato quale finalità da perseguire con la variante, vedono, in ordine di importanza 

strategica, la proposizione di valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio di antica 

formazione presente in tutti i nuclei urbanizzati, l’incremento della popolazione residente, 

il recupero di ambiti dismessi, con particolare attenzione per quelli legati alle attività 

occupazionali, la valorizzazione dei beni culturali ambientali e l’adeguamento cartografico, 

geologico, commerciale ed acustico alla normativa vigente. Tale Documento prima, come 

il Rapporto Ambientale poi, individuano le azioni che l’Amm.ne ritiene di intraprendere 

per raggiungere tali obiettivi. Il contributo degli enti consultati in questa prima fase, è 

stato principalmente  procedurale, indicando contemporaneamente gli elementi che per 

propria specifica competenza, dovevano essere necessariamente tenuti in considerazione 

dall’Amm.ne Comunale. 

Tra questi elementi, specificità territoriale è stata annotata dall’Amm. Provinciale, in 

merito alla presenza sul territorio di Zubiena dei Siti di Importanza Comunitaria “Serra di 

Ivrea” e “La Bessa”, con specifica indicazione in merito alla necessità di effettuare, 

secondo quanto indicato all’art.5 del D.P.R. n°357/97 e ss.mm.ii. , la Valutazione di 

Incidenza. 

Seguendo tali indicazioni, l’amm.ne Comunale ha valutato e riconfermato gli obiettivi già 

individuati, come le azioni da intraprendere per raggiungerli. 

Dal punto di vista delle condizioni generali, entro le quali formulare una nuova proposta, 

la trascrizione e l’esame sia della vincolistica presente che degli indirizzi del P.T.P. 

vigente, hanno portato, sin da subito ad escludere qualsiasi proposizione o 

manifestazione di intenti, interessante l’ambito della riserva naturale della Bessa. La 

presenza dei S.I.C.  come della estesa copertura boschiva, hanno indirizzato la normativa 

della aree agricole, ad una maggiore articolazione, rispetto a quanto vigente, finalizzata a 

fornire la possibilità di controllare, e se del caso limitare, in questi ambiti naturali di 

pregio, anche gli interventi assentibili alle aziende agricole. In tal senso sono state 

individuate peculiarità dal punto di vista ambientale per le quali vietare nuovi usi 



residenziali per gli imprenditori agricoli, nuovi annessi rustici e zootecnici, come 

peculiarità residenziali rispetto alle quali sono state limitate le possibilità di nuovo 

impianto di annessi zootecnici di tipo intensivo. La prima situazione discratica tra 

proposizioni Comunali ed indirizzi sovracomunali, è parsa quando le prime considerazioni 

in merito ad aree per nuova edificazione di tipo residenziale, sono state confrontate con 

la definizione cartografica della “Dominante Costruita” riportata dagli elaborati del P.T.P. 

Tale confronto ha evidenziato l’esternalità di una consistente quantità delle nuove 

proposte, palesandone  una non piena compatibilità. Se da un punto di vista generale, le 

indicazioni volte ad evitare il consumo di nuovo suolo, esterno ad ambiti già 

compromessi, per caratteristiche naturali, dall’azione antropica, non possono essere che 

condivisibili, l’esiguità delle aree idonee da un punto di vista geologico, morfologico, 

presenza di infrastrutture e contiguità con ambiti già urbanizzati, ha condotto l’Amm.ne 

Comunale ad effettuare alcune scelte in contrasto con tali indicazioni. Tali scelte sono 

riscontrabili nel capoluogo, ove parte delle nuove previsioni residenziali è stata ritenuta 

comunque coerente con la continuità urbana, sia nelle località Belvedere e Montino, ove 

gli elementi di coerenza, anche in relazione alle differenti consistenze di tali nuclei, 

possono essere meno presenti rispetto a quanto leggibile per il capoluogo. La proposta 

preliminare, a seguito anche delle considerazioni in merito espresse dall’Amm.ne 

Provinciale, sono state ridimensionate, mantenendo comunque l’indirizzo fornito sin dalla 

fase preliminare, dall’Amm.ne. Particolare attenzione è stata dedicata alla frazione 

Vermogno, sulla quale sono state indirizzate una pari quantità di intenti di nuovo 

intervento e di considerazioni volte ad evidenziare la necessità alla sua rigorosa 

conservazione. 

Proprio questa fase di ascolto e valutazione di espressione di volontà apparentemente 

alternative, ha portato ad una proposta di intervento sul nucleo antico, coerente con le 

scelte effettuate per gli altri edificati di valore storico documentale, riformulando in 

riduzione le iniziali nuove proposte per edificazione residenziale su aree libere, 

mantenendo la proposta di rendere pubblico un passaggio pedonale che dalla chiesa 

conduce alla provinciale, come le proposte di nuovi parcheggi marginali a servizio sia 

della residenza che delle attività culturali presenti nella frazione (cellula ecomuseale). 

La vulnerabilità del territorio sia dal punto di vista idrogeologico che del quadro del 

dissesto riconosciuto, ha portato ad una suddivisione del territorio comunale in classi di 

idoneità alla utilizzazione urbanistica dalla quale, le porzioni nelle quali poter proporre 

nuovi intenti, rappresentano una frazione decisamente contenuta se valutata in 

concomitanza con la presenza di una continuità urbana. 

Le considerazioni inizialmente volte ad un incremento del comparto produttivo di Chalet-

Bessa  sono state completamente riformulate a seguito della valutazione della necessità 

di riproporre la viabilità di comparto, azione che avrebbe richiesto un ridisegno 

urbanistico estremamente impegnativo sia dal punto di vista economico che del 

coinvolgimento di parte degli azzonamenti continui, compresa l’area protetta, che non si 

è ritenuto concretamente sostenibile, dovendo trovare necessariamente attuazione 

unitaria. Per questo, anche in relazione alle più ampie considerazioni di accesso e 

fruibilità dei percorsi dell’area protetta, la proposta di variante riconferma quanto già 



esistente, minimizzando le considerazioni sulle infrastrutture e servizi al contorno. 

Uniformità di considerazione è stata estesa agli intenti residenziali già in essere nella 

frazione, per i quali sono state avanzate richieste di riformulazione delle modalità 

attuative. 

L’attuazione sul sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti, come l’approvvigionamento 

idrico e lo smaltimento dei reflui, in relazione alle comunque contenute dimensioni 

assolute degli incrementi proposti, non ha evidenziato criticità significative; il sistema di 

raccolta, in relazione sia alle nuove previsioni, che alle ipotesi di recupero dei volumi 

esistenti, conserva efficacia nella sua configurazione attuale, così come le potenzialità 

acquedottistiche. In alcune situazioni, la raccolta e smaltimento dei reflui, presenta alcuni 

limiti, legati all’estrema dispersione dei nuclei abitati, che obbliga ricorrere ad un 

trattamento puntuale con metodi e tipologie di impianti ampiamente diffusi in queste 

parti di territorio collinare e montano. 

La modificazione possibile delle emissioni in atmosfera è unicamente legata ai potenziali 

nuovi usi domestici previsti. In sintesi, l’elemento ad introdurre le più significative 

modificazioni del territorio nella sua componente ambientale, resta il consumo del suolo 

libero, parte quale elemento strettamente interstiziale ad ambiti antropizzati, parte quale 

nuova previsione in espansione in continuità con ambiti urbanizzati attuati o in 

previsione. 

Non sono previste nuove infrastrutture significative dal punto di vista della modificazione 

del paesaggio, limitandosi gli interventi proposti a lievi riformulazioni in adeguamento 

dimensionale di tratti già esistenti. 

La trasposizione delle recenti interpretazione giuridiche in merito alla fascia di rispetto dei 

cimiteri, estendente l’inedificabilità ai 200m dalle mura del sito, non ha evidenziato 

interferenze con le nuove proposizioni della variante. 

Non sono state rilevate potenziali interferenze delle nuove previsioni né con le sorgenti e 

captazioni idropotabili esistenti, né con il sistema delle acque sotterranee.  

 

A seguito dei pareri espressi dalle competenti Direzioni Regionali, le previsioni per nuova 

edificazione ed interventi in completamento, sono stato riformulati in modo significativo, 

nelle proposte non interstiziali o strettamente contigue al tessuto edificato esistente, al 

fine di ricondurre i valori di consumo teorico di suolo a quelli indicati dal Piano Territoriale 

Regionale. A tali stralci sono stati abbinati una contestuale riformulazione delle aree 

interstiziali connettive ed una integrazione dell’apparato normativo mediante puntuali 

disposizioni in materia di mitigazione e compensazione degli impatti derivanti dalla 

realizzazione di nuove costruzioni su lotti liberi. Integrati i parametri predisposti per il 

piano di monitoraggio che è stato esteso anche alle misure compensative, al fine di 

valutarne l’efficacia. 

 

 

 

 



Sintesi della procedura con indicazione dei Soggetti Coinvolti, dei pareri ricevuti e dei tempi 

della procedura 

Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale 

 

Il Comune ha adottato il Documento Tecnico Preliminare con provvedimento DCC n. 35 del 24.09.2009 

 

Inviato ai soggetti con competenza ambientale al fine di avviare la fase di consultazione con nota prot. n. 

4241/42/43/44 del 16 Ottobre 2009 

Elenco dei Soggetti competenti in materia ambientale (SCA) coinvolti nella consultazione come da D.G.R. 

n.12-8931 del 09.06.2008. 

 

- Regione Piemonte Direzione Regionale Ambiente 

Settore Valutazioni Ambientali 

Via Principe Amedeo 17, 

10123 TORINO 

 

- Provincia di Biella – Settore Tutela Ambientale 

Via Quintino Sella 12 

13900 BIELLA 

 

- A.R.P.A – Dipartimento di Biella 

Via Trento 11 

13900 BIELLA 

 

- A.S.L.12-BI – Dipartimento Prevenzione 

Servizio Igiene Sanità Pubblica 

Via Don Strurzo 

13900 BIELLA 

 

L’Autorità procedente, in base alle caratteristiche del proprio territorio comunale, ha valutato l’opportunità 

di non estendere la consultazione anche ad Enti e/o organizzazioni portatori di interessi diffusi  

 

Elenco dei contributi acquisiti: 

- Provincia di Biella- Settore: GOVERNO DEL TERRITORIO E TRASPORTI- Servizio :Governo del 

Territorio e sicurezza stradale – Settore AMBIENTE E AGRICOLTURA- Servizio Rifiuti, Valutazione 

Impatto ambientale, Energia e Qualità dell’aria, Acque Reflue Prot.n.44798 MLC/mb del 19 Nov. 2009; 

- A.S.L. BI Azienda Sanitaria Locale di BIELLA  Prot. 38895 Prat. 11 PRG/09 del 29 Dic. 2009; 

- ARPA  prot. n° 126556 del 19.Nov.2009  

Fase di pubblicazione del Progetto preliminare di Piano 

Adozione da parte del Comune del Progetto Preliminare comprensivo del Rapporto Ambientale, Sintesi non 

tecnica, Piano di monitoraggio, Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi con DCC n.14  del 

07.05.2011. 

Invio e comunicazione di pubblicazione (presso gli uffici e sul web dell’Ente) ai soggetti con competenza 

ambientale (SCA) come da D.G.R. n.12-8931 del 09.06.2008 e agli eventuali altri soggetti con competenza 

ambientale ritenuti necessari: nota prot. n. 2294 del 13.06.2011 

 

Contributi e osservazioni pervenute nel periodo di pubblicazione:  Si veda Elaborato P_Q  parte del Progetto 

Definitivo 



  Progetto Definitivo  

 

 Adozione da parte del Comune: D.C.C. n° 8 del 19.04.2013 integrata con D.C.C. n°2 del 9.3.2016 

 

Invio in Regione con nota prot. n° 2710 del 26.09.2013 ed integrazione con prot. n° 931 del 4.4.2016 e 

nota n° 1188 del 28.4.2016. 

 

Relazione d’esame predisposta dalla Direzione Regionale Ambiente, governo e Tutela del Territorio 

dell’Assessorato Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della 

montagna Foreste, Parchi, Protezione Civile, inviata con nota prot. 21609/A16.00 del 23.04.2016, 

comprensiva del parere del Settore  Copianificazione Urbanistica Area NE per la parte geologico tecnica (rif. 

nota prot. 29985/A1851A del 8/7/2016 e determinazione del Settore Valutazioni ambientali e procedure 

integrate, n°282 del 28.7.2016 comprensiva della Relazione istruttoria dell’Organo Tecnico regionale, 

finalizzata all’espressione del parere motivato di cui all’art. 15, comma 1 del D.lg. 152/2006). 

 

Progetto Definitivo, fase controdeduttiva ai pareri espressi. 

 

Con D.C.C. n° ___ del __________, l’Amministrazione Comunale ha provveduto ad approvare le 

Controdeduzioni ai Pareri ricevuti ed alla successiva riadozione degli elaborati del progetto definitivo come 

riformulati a seguito della fase controdeduttiva. 
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Variante strutturale al PRG  ZUBIENA 
STRALCIO DEL QUADRO SINTETICO DELLE OSSERVAZIONI AL PROGETTO PRELIMINARE 
 
 
 

N° 
Osservazione/ 

protocollo  

 
Denominazione 
del proponente 

 
Ubicazione 

 
Sintesi dell’osservazione 

Controdeduzione  
e Parere Conclusivo 

29  n. 2998 del      
     11.08.2011 

Sig.ri POLIDORI 
Andrea, PIDELLO 
Giuseppe, 
MODENESE Sonia, 
QUAGLINO 
Giuseppe, MINA 
Antonino e altri 

Vermogno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ambito Chalet 
 

Località Vermogno;  
- si richiede lo stralcio delle seguenti aree di 
completamento: n°19,n°16,n°17 n°18; 
 
 
 
- Lo stralcio dell’ area pubbliche ad uso 
pubblico n°25, l’inserimento di un’area ad 
uso pubblico  in fondo alla via Debernardi a 
servizio delle associazioni operanti nel 
paese. 
- Si propone un piano Particolareggiato per 
l’intero partimonio edilizio di via Debernardi 
in luogo di delle varie possibilità di 
intervento previste; 
 
 
 
 
 
 
 
Per l’ambito Chalet; si richiede una 
riformulazione della proposta urbanistica ed 
in particolare il SUE n.25 e l’area per Nuova 
Edificazione n.24 
 

Parzialmente accolta 
- Viene accolta la proposta di stralcio per l’area 18 e19 
riconoscendone la particolarità 
- Riconfermata le aree 16 e 17 parzialmente già edificate e 
connettive ad ambiti attuati. 
 
- Viene accolto lo stralcio dell’area n°25 in coerenza agi stralci 
precedenti  
 
- Non si ritiene di condividere le considerazioni inerenti la 
proposta di inserimento della nuova area a parcheggio al fondo 
della via De Bernardi. 
Per quanto attiene alla proposta di attuazione e valorizzazione 
del nucleo antico di Vermogno attraverso preventiva formazione 
di piano particolareggiato, unitamente alla proposta di 
riformulazione dei singoli tipi di intervento, ritenuti 
impropriamente assegnati, per i fabbricati della via De Bernardi 
in particolare, l’Amm.ne Comunale ritiene di riconfermare le 
tipologie indicate nel progetto preliminare che valuta sufficienti 
a  garantire, unitamente ai disposti di cui al capo  IV ed al capo  
XII delle NTA proposte, sia il recupero che la tutela delle valenze 
storico, documentali ed edilizie, presenti nella frazione. 
- Considerato che l’ambito n°25  sottoposto a SUE ha ottenuto 
approvazione di tale strumento urbanistico esecutivo già con lo 
strumento generale vigente, l’Amm.ne  ritiene che l’accesso al 
parco già esistente in località Casale Roletti, contiguo all’ambito 
in esame, risulti sufficiente, potendo contare su ampio 
parcheggio oltre ad una struttura polivalente comunale che 
unitamente all’attività di bocciodromo, ospita un bar ed un 
centro di ricezione turistica. La viabilità esistente di accesso, è 
posta a lato della località Cappella, mentre nei pressi dell’area 
n°25 non è presente alcuna viabilità esistente. 
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N° 
Osservazione/ 

protocollo  

 
Denominazione 
del proponente 

 
Ubicazione 

 
Sintesi dell’osservazione 

Controdeduzione  
e Parere Conclusivo 

continua oss.n°29  Località 
Montino 
 
 
 
 
 
 

Località 
Castellone 
 
Località 
capoluogo 

Località Montino; si richiede lo stralcio del 
Sue n.20 dell’ AC 22,e delle Aree per nuova 
edificazione n.21 e 23, delle aree per 
attrezzature Pubbliche o ad uso Pubblico 
n.28,29, riformulazione del indice IF delle 
aree ricettive in particolare la n1. 
 
 
Località Castellone: si richiede lo stralcio 
dell’area SUE n. 15. 
 
Località capoluogo: si richiede lo stralcio 
delle aree SUE n. 9-11, AC n.10, CC n.14, 
area per nuova edificazione n.13, area di 
completamento n.8 aree per attrezzature 
Pubbliche o ad uso pubblico n15 e n16 

- Nell’ambito di una generale riformulazione della capacità 
insediativa residenziale teorica disposta, è accolta la proposta di 
stralcio del comparto per nuova edificazione n°20 e ridotto 
l’indice fondiario della vicina area 1 per insediamenti ricettivi sino 
ad If=0,4m3/m2 che consente la realizzazione di una volumetria 
massima, compresi i volumi esistenti, pari a ~ 6.850m3. Di 
conseguenza si ritiene di confermare le aree 21 e 23 di 
completamento come gli spazi pubblici n°28 e 29. 
- Per quanto espresso relativamente all’area sottoposta a SUE 
n°15 si accoglie  la proposta di stralcio già espressa in relazione 
ad osservazione precedente (vedi oss.n°16). 
- Relativamente alla proposta di stralcio dei SUE 9 ed 11, 
dell’area per edificazione convenzionata n°10 e 14, l’area per 
nuova edificazione n°13 e l’area a parcheggio n°15, 
l’Amministrazione comunale ritiene di non accogliere le 
proposte, ritenendo che gli ambiti, contigui ad edificati 
residenziali recenti e caratterizzati da parametri urbanistici ed 
edilizi estremamente contenuti, non compromettano le valenze 
panoramiche degli ambiti come la percezione dei nuclei antichi 
di valore storico documentale ed architettonico. Differentemente 
si ritiene  di ridurre l’estensione dell’area di completamento n°8, 
riconfermando quanto già previsto. 
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Variante strutturale al PRGI ZUBIENA 
QUADRO SINTETICO delle osservazioni ai sensi dell’art.15 comma 6 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.e ai 
sensi della Legge 40/98 e ss.mm.ii., art.20-D.lgs.152/06e ss.mm.ii. art10-DGR 12-8931 del 09/06/08 
espresse dalla PROVINCIA DI BIELLA prot. n°37389 del 25.07.2011 
 
 
 
 

N° 
OSSERVAZIONE 

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 

9   n. 2822 del      
 28.07.2011 

L’esame del progetto preliminare della Variante in oggetto unitamente alla 
verifica della coerenza e della continuità ai contenuti del vigente Piano 
Territoriale Provinciale, evidenzia elementi di incompatibilità rispetto ai 
quali si raccomanda una maggiore considerazione in sede di stesura del 
progetto definitivo del PRGC con riguardo particolare al complesso degli 
indirizzi e delle disposizioni normative del Piano territoriale Provinciale in 
quanto di riferimento e di indirizzo per la pianificazione comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

- Relativamente alle considerazioni espresse per la frazione 
Vermogno, individuata dal PTP fra i principali nodi di interscambio 
nell’ambito delle attività escursionistiche, il progetto definitivo 
propone il completamento delle piccole aree a parcheggio 
esistenti con in intervento legato ad una nuova previsione 
edificatoria, il recupero quali percorsi pedonali pubblici dei 
percorsi dalla provinciale verso il nucleo antico e la cellula 
ecomuseale. 
E’ riconfermata l’area per impianti ricreativi di interesse generale 
ed una piccola superficie a vacazione commerciale a bordo 
dell’area a parcheggio posta a nord-est del nucleo L’amm.ne 
Comunale ritiene che le riformulazioni in riduzione delle nuove 
proposte edificatorie contenute nel progetto preliminare, 
unitamente alle considerazioni di dettaglio relative ai tipi di 
intervento del nucleo, risultino sufficienti a proporre la possibile 
valorizzazione ed incrementazione delle potenzialità fruitive delle 
valenze presenti. 

- In merito alle considerazioni di non piena sintonia delle 
nuove previsioni edificatorie con le valenze paesaggistiche 
riconosciute del PTP per questo territorio, il progetto definitivo ne 
propone una significativa riduzione, che ancorché non raggiunga 
la piena sintonia auspicata , l’amm.ne comunale ritiene che le 
proposte del progetto definitivo rappresenti un elemento 
necessario all’attuazione dei piccoli adeguamenti infrastrutturali 
contemporaneamente valutati, a supporto del principale obiettivo 
di promozione del recupero del patrimonio edilizio esistente di 
antica formazione. 
Le considerazioni espresse in relazione alla compresenza di 
alcune previsioni per nuova edificazione ed aree caratterizzate  
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N° 
OSSERVAZIONE 

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 

continua  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In merito ai contenuti del Rapporto Ambientale, si formulano le 
seguenti considerazioni: 
Le aree residenziali indicate in cartografia non risultano localizzate “in 
ambiti ritenuti connettivi o contigui al tessuto residenziale consolidato” 
come indicato nel Rapporto ambientale. 
In merito al contributo fornito dalla provincia di Biella nella fase di scoping 
nel rapporto ambientale non sono trattati: 
-  rapporti con le norme di salvaguardia del PPR e PTP 
-  Valutazione degli effetti del Piano sui SIC, tramite la redazione della      
   Valutazione di incidenza Ambientale; 
-  la valutazione degli impatti sui siti contaminati o interessati da potenziali 

eventi inquinanti, sulle aree di rilevanza ambientale culturale e 
paesaggistica e sui territori con produzioni agricole tipiche; 

 

- dalla presenza di essenze arboree, l’Amm.ne ritiene che per 
dimensioni territoriali e previsioni volumetriche contenute e 
contigue con ambiti antropizzati,; le previsioni non 
compromettano la continuità di fruizione né la consistenza delle 
aree boscate esistenti, proponendo una composizione integrativa 
e non alternativa tra nuovi manufatti edilizi ed essenze arboree 
esistenti. Pari considerazioni l’Amm.ne ritiene di poter effettuare 
sia in merito alle considerazioni espresse sul dimensionamento 
globale delle superfici edificabili che in merito alla cosiddetta 
“Dominante Costruita” alla quale definizione cartografica 
l’amm.ne Comunale, ritiene di non dover limitare la propria 
proposta. 

- In merito alla citata classificazione del territorio in termini di 
vulnerabilità Idrogeologica, le nuove previsioni, pur essendo 
realmente significative , sono nella loro totalità riconducibili ad 
una tipologia d’uso residenziale, del tutto simile alle preesistenze 
edificate esistenti in continuità;i parametri di zona consentono, 
unitamente alle disposizioni geologico - tecniche, una contenuta 
interferenza dei nuovi manufatti con lo stato naturale dei luoghi, 
contenendo le possibili modificazioni morfologiche. 
Non sono previste nuove aree per insediamenti produttivi né 
nuovi ambiti terziari che non possano essere assimilabili agli usi 
residenziali. 
 
Vengono approfonditi gli aspetti indicati, riformulando i contenuti 
del Rapporto ambientale, come le considerazioni attinenti alle 
funzioni di mitigazione e monitoraggio 
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N° 
OSSERVAZIONE 

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 

continua Nel  rapporto con altri piani e programmi a livello Provinciale non viene 
citato il Piano Forestale Aziendale della Serra Biellese e a livello locale non 
è stata valutata la coerenza con  i piani regolatori dei comuni contermini. 
Possibili effetti significativi sull’ambiente: le affermazioni non sono 
argomentate e dimostrate con dati oggettivi oltre che in alcuni casi gli 
effetti trattati non sono attinenti alla metodologia della  VAS degli 
strumenti urbanistici. 
Misure preventive per impedire, ridurre o compensare gli eventuali impatti 
negativi significativi sull’ambiente: 
- vengono citati allegati non forniti (Valutazione criticità acustica); 
- le misure di mitigazione paiono inadeguate rispetto alle previsioni 
urbanistiche o inefficaci; 

Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio: gli indicatori 
proposti valutano gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione delle scelte 
di piano effettuate, bensì misurano il grado di realizzazione degli obiettivi 
di piano (incremento numero di residenti, numero vani recuperati, superfici 
nuove piazze). 
Sintesi non tecnica: nella tabella di sintesi non vengono indicati effetti 
positivi né negativi. 
Considerate le criticità rilevate si ritiene comunque necessario 
approfondirne, specificarne e considerarne gli effetti possibili nella 
predisposizione dei contenuti cartografici e normativi del progetto definitivo 
di variante, assumendo all’interno degli stessi le scelte, le previsioni e le 
misure di mitigazione sostanzialmente finalizzate a contenere il consumo di 
suolo, privilegiando la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, e la 
valorizzazione degli elementi di qualità paesistica presenti nel territorio 
comunale. 
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Variante strutturale al PRG  ZUBIENA 
Osservazioni espresse dall’Ente Gestione Aree Protette Baragge, Bessa, Brich 
Prot. 516   del 26.07.2011 
 
 
 
 
 

N° 
OSSERVAZIONE 

SINTESI DELL’OSSERVAZIONE CONTRODEDUZIONE 

6   n. 2837 del      
 26.07.2011 

Il territorio del comune di Zubiena per un’estensione di ha 285,24 è 
interessato dalla presenza della Riserva Naturale Speciale della Bessa, 
istituita con L.R. 25.03.1985 n°24 e ss.mm.ii; l’art.8 comma 2, della citata 
L.R. prevede che l’uso del suolo e l’edificabilità consentiti nella riserva 
devono corrispondere ai fini previsti dall’art.3 della citata L.R. e sono 
definiti dagli strumenti urbanistici e dal piano di cui all’art.11 che costituisce 
a tutti gli effetti stralcio del piano territoriale. I contenuti di tale piano sono 
efficaci e vincolanti dalla data di entrata in vigore della deliberazione del 
Consiglio Regionale  e si sostituiscono ad eventuali previsioni difformi degli 
strumenti urbanistici vigenti. 
Il Piano dell’Area della Riserva naturale Speciale della Bessa è stato 
approvato con deliberazione regionale n°619/3423 del 24.02.2000 e 
trasmesso ai comuni ed enti interessati in data 29.09.2000 con nota 
5161/21.5 del Settore Pianificazione Aree Protette della Regione Piemonte. 
 In attuazione della direttiva comunitaria “Habitat” 92/43/CEE la Bessa è 
inoltre stata individuata come sito di Importanza Comunitaria (codice 
IT1130001) pertanto ad essa devono essere applicate le misure di gestione 
e di conservazione previste dal Titolo III della L.R. 29/06/2009 n°19. 
 
 
 
 

Viene integrato il riferimento normativo indicato, nella specifica
norme di zona. 

 
 
 
 
 
 
 





























































Compatibilità delle previsioni, in relazione alla Dominante Costruita indicata dal PTP 

Area n° Zona Urbanistica Posizione rispetto alla perimetrazione della Dominante 
Costruita del PTP 

Considerazioni 

6 Completamento    

32 Completamento Ricompresa  

2 Nuova Edificazione Ricompresa  

3 Nuova Edificazione Ricompresa  

4 Nuova Edificazione Ricompresa in parte La parte non ricompresa è contigua ed interclusa tra ambiti 
edificati residenziali. 

5 Nuova Edificazione In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

31 Completamento In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

7 Completamento In contiguità L’area è contigua ed interstiziale ad ambiti edificati 
residenziali. 

9 Nuova Edificazione In contiguità Area adiacente al nucleo di antica formazione del capoluogo, 
riconfermata rispetto allo S.U.G. vigente, in ambito con 
presenza delle reti di sottoservizi pubblici. 

25 Nuova Edificazione Ricompresa  

26 Nuova Edificazione Ricompresa  

33 Nuova Edificazione Ricompresa  

24 Nuova Edificazione In contiguità Ambito adiacente a comparti in parte avviati, con necessità 
di riordino e completamento. 

28 Completamento In contiguità Area ricompresa tra edificato residenziale esistente ed 
impianti ricreativi di interesse generale, contigua a grande 
comparto pubblico attuato con palestra ed altre strutture 
per lo sport, e strutture con funzione di centro sociale. 

17 Completamento In contiguità Ambito interstiziale a tessuto urbanizzato per usi residenziali 
ed artigianali della frazione Vermogno. 

1 Turistico ricettiva Ambito esterno alla Dominante Costruita; Pur essendo esterno alla dominante individuata, gli edifici 
esistenti sono prossimi e contigui ad ambiti riconosciuti dallo 
S.U.G. vigente quali aree edificate residenziali; per tale 
ambito, iene previsto unicamente il recupero dei fabbricati 
esistenti con possibilità di contenuto ampliamento; 

1 Attività Commerciali Ricompresa  
2 Attività Commerciali Ricompresa  
1 Impianti Ricreativi di Int. Gen. In contiguità Area ricompresa tra edificato residenziale esistente ed 

impianti turistico ricettivi, contigua a grande comparto 
pubblico attuato con palestra ed altre strutture per lo sport, 
e strutture con funzione di centro sociale. 

Tutte Nuove Costruzioni Accessorie non pertinenziali In contiguità Tutte le localizzazioni sono poste in contiguità a tessuto 
urbano; sono volte a sopperire ad esigenze pregresse che 
non hanno trovato spazio all’interno del tessuto consolidato 
di pertinenza degli edifici residenziali presenti, richiedendo 
una nuova individuazione in ambiti i più prossimi possibili 
ancorché non strettamente pertinenziali. 



  

Estratto normativa del PTP, relativa alla Dominante Costruita 

Art. 3.2 - Aree a dominante costruita  

1. Il P.T.P. individua il perimetro delle aree prevalentemente utilizzate per gli insediamenti urbani residenziali, produttivi, terziari, o destinate ad ospitare tali 

insediamenti sulla base delle previsioni urbanistiche vigenti, qualificandole come "aree a dominante costruita".  

2. Tale perimetro verrà aggiornato con la procedura stabilita dall’art. 1.14, comma 4 delle presenti norme, e può essere assunto come riferimento per la 

localizzazione degli ambiti già edificati anche in relazione alla normativa del Piano Territoriale Regionale. 

3. Nell'ambito delle aree a dominante costruita i Comuni individuano attraverso i propri strumenti urbanistici le porzioni di territorio oggetto di azioni e 

programmi di riqualificazione urbana, avendo particolare attenzione ai temi della qualità formale, sociale ed ecologica degli spazi pubblici. 

4. Al fine di garantire un razionale utilizzo delle risorse territoriali, e minimizzare il consumo di suolo agricolo, la Provincia promuove il monitoraggio delle aree 

dismesse, defunzionalizzate e in via di defunzionalizzazione come parte integrante dell’Osservatorio Urbanistico, di cui all’art. 6.2, comma 2 delle presenti 

norme, sostenendo la formazione di studi di fattibilità anche nell’ambito di Progetti di Riqualificazione Urbana e Infrastrutturazione Sostenibile di cui al 

successivo art. 5.3 

 

 

 

 

 

 

 

 



Compatibilità delle previsioni, in relazione alle Aree Boscate riconosciute dal PPR 

Area n° Zona Urbanistica Considerazioni 

7 Completamento Parte ricompresa tra aree edificate residenziali esistenti su due fronti opposti, e la viabilità pubblica a monte; di contenute 
dimensioni, la copertura indicata è principalmente realizzata da robinie di piccole dimensioni, con particolare riguardo per la 
parte sommitale prossima alla viabilità. 

32 Completamento La parte caratterizzata da copertura arborea risulta essere marginale rispetto al lotto fondiario indicato. 

9 Nuova Edificazione La parte della superficie territoriale del comparto, caratterizzata da copertura arborea ed arbustiva è ricompresa all’interno della 
fascia di rispetto inedificabile del cimitero del Capoluogo; nell’ambito dell’attuazione del comparto potrà essere valutata una 
valorizzazione delle essenze presenti, all’interno della progettazione delle aree a standard. 

1 Turistico ricettiva La parte caratterizzata dalla presenza di essenze arboree, è adiacente al fronte nord dei fabbricati esistenti, per i quali lo 
strumento urbanistico propone un recupero con contenuto ampliamento; possibilità di ampliamento che può trovare spazio 
lungo il fronte sud che si apre su ampio spazio tenuto a prato pascolo. 

24 Completamento Come è possibile notare nella ripresa aerea allegata, l’ambito è unicamente marginale ad area boscata e risulta ampiamente 
caratterizzato dalla presenza di azioni antropiche ed assenza di elementi naturali di pregio. 

28  Completamento Marginale ad ambito boscato; caratterizzato dalla presenza di viabilità interpoderale ed usi agricoli. Non sono presenti elementi 
naturali di pregio. 

1 Impianti Ricreativi di Int. Gen. Marginale ad ambito boscato; caratterizzato dalla presenza di robinie.  Impiegato durante manifestazioni, sagre  ed eventi per 
l’allestimento di strutture temporanee, nella zona prossima alla viabilità pubblica esistente. 

2 Turistico ricettivo Ambito caratterizato dalla nota sorgente “fontana Solforosa” e dall’edificio che ospita una attività di somministrazione, per la 
quale po strumento urbanistico prevede interventi di ampliamento da contenere entro ambito strettamente pertinenziale, su 
aree già antropizzate, indicato in cartografia, escludendo la compromissione delle aree boscate al contorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea 1 Ambito della “Fontana Solforosa” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto aerea 2 Area di Completamento n°7 presso Capoluogo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto aerea 3 ambito per nuova edificazione n° 24 e 25 di frazione Filippi 



 

 

Foto aerea 4 Ambito per edificazione in completamento n°28 ed impianti ricreativi di interesse generale n°1, in località Trucchi 

 



 

SINTESI DIMENSIONALE A SEGUITO DELLA FASE CONTRODEDUTTIVA 
 

 
STRALCI 

 

Stralci Aree di Completamento (B2) nuove previsioni 32.214 m2 

Stralci Aree di Completamento (B2) riconfermate da S.U.G. vigente 4.317 m2  

Totale 36.531 m2 

Stralci Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) nuove previsioni  10.053 m2 

Totale 46.584 m2 

 

VALORI PROPOSTI CON LA FASE CONTRODEDUTTIVA 
 

Aree di Completamento (B2) nuove previsioni  9.596 m2 

Aree di Completamento (B2) riconfermate da S.U.E. vigente 4.182 m2  

Aree per Nuova Edificazione (C2) nuove previsioni 13.527 m2  

Aree per Nuova Edificazione (C2) riconfermate da S.U.E. vigente  13.971 m2 

Totale 41.276 m2 

Aree Produttive (D1) riconfermate da S.U.E. vigente 19.637 m2 

Aree Commerciali di Nuovo Impianto (D2) riconfermate da S.U.E. vigente 4.184 m2 

Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) (nuova previsione) 10.278 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) (nuova previsione) 1.071 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) riconfermate da S.U.E. vigente 3.373m2 

Aree per Nuove Costruzioni Accessorie non Pertinenziali (Nca) (nuova previsione) 3.221 m2 

Totale 41.764 m2 

 

DATI REGIONALI SUL CONSUMO DEL SUOLO (2015) 
 

Superficie Totale Territorio Comunale 1.247 ettari 
Consumo si Suolo per Superficie Urbanizzata CSU 63 ettari 

Consumo si Suolo per Superficie Infrastrutturata CSI 12 ettari 

Consumo si Suolo per Superficie destinata ad altri usi reversibili CSR 0 ettaro 

Totale consumo di suolo complessivo  CSC 75 ettari 

Previsione quinquennale pari al 3% di CSC 22.500 m2  

Previsione decennale pari al 6% di CSC 45.000 m2 

 

NUOVE PREVISIONI PROPOSTE CON LA VARIANTE 

 

Aree di Completamento (B2) nuove previsioni  9.596 m2 

Aree per Nuova Edificazione (C2) nuove previsioni 13.527 m2  

Aree per Insediamenti Turistico Ricettivi (D3) (nuova previsione) 10.278 m2 

Aree per Impianti Ricreativi di Interesse Generale (D4) (nuova previsione) 1.071 m2 

Aree per Nuove Costruzioni Accessorie non Pertinenziali (Nca) (nuova previsione) 3.221 m2 

Totale nuove previsioni di variante 37.693 m2 

 




